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Il fascino della notte da ‘Oscar’

S  
congiurato il tanto temuto 
sciopero degli sceneggia-
tori di Hollywood, nella 
notte tra il 24 e il 25 feb-
braio si è svoltà l’edizione 
numero 80 degli Academy 

Awards. I due film che si conten-
devano il maggior numero di sta-
tuette, e oltretutto le più impor-
tanti, hanno avuto fortuna alterna. 
‘Non è un paese per vecchi’ dei 
fratelli Cohen, tratto dal romanzo 
omonimo di Cormac McCarthy, ha 
stravinto portandosi a casa ben 4 
statuette: ‘Miglior film’, ‘Miglior 
Regia’, ‘Miglior sceneggiatura 
non originale’ e non da ultimo il 
premio al promettente Javier Bar-
dem, come ‘Miglior Attore non 
Protagonista’. Al talentuoso regista 
Paul Thomas Anderson per ‘Il Pe-
troliere’ non resta che raccogliere 
le briciole se così si può dire. Bri-
ciole gustose però, come il premio 
per la fotografia e il già annunciato 

riconoscimento ad un veterano del-
la notte degli Oscar, Daniel Day 
Lewis, “Miglior Attore’ con tutto 
il merito del caso. Cate Blanchet-
te meritevole in tutto e per tutto e 
candidata a due nominations torna 
in Inghilterra a mani vuote e con un 
po’ d’amaro in bocca. La Cotillard 
vince come ‘Miglior attrice’ inter-
pretando Edith Piaf ne ‘La Vie en 
Rose’, ribadendo ancora una volta 
la preferenza della giura Academy 
per le interpretazioni biografiche; 
Tilda Swinton con la sua algida e 

insignificante interpretazione in 
Micheal Clayton vince il premio 
come “Miglior Attrice non Prota-
gonista”. Eliminato dalla cinquina 
Tornatore, l’Italia ha comunque 
partecipato alla notte degli Oscar 
con l’intramontabile Dante Ferretti 
e la moglie Francesca Lo Schiavo 
per le scenografie dell’ultima fati-
ca di Tim Burton: ‘Sweeney Todd: 
il diabolico barbiere di Fleet Stre-
et’ con Johnny Depp. Un pizzico 
d’Italia c’è anche nel premio vin-
to da ‘Espiazione’ per la ‘Miglior 

di Loreno Molaschi

Il dramma dei molti
bambini scomparsi

C  
è l’invito a non lanciare 
allarmi infondati, ma c’è 
anche la denuncia di chi 
vive in prima persona 
l’angoscia di non ritrova-
re il proprio figlio. Parlo 

del dramma dei bambini scompar-
si. Figli divenuti ad un tratto invi-
sibili. Forse un dramma superiore 
alla certezza del lutto. Solo nel no-
stro Paese sono migliaia ogni anno, 
sottratti spesso con la forza, il 20% 

dei quali non verrà mai più ritrova-
to. Dove finiscono? Perchè non se 
ne parla? Come è possibile che un 
bimbo sparisca senza lasciare trac-
cia? Simbolici sono i casi di An-
gela Celentano, Denise Pipitone, 
Madeleine McCan, piccoli privati 
del calore della loro famiglia per 
essere portati chissà dove, chis-
sà con chi. Genitori sconvolti per 
sempre da un dolore impossibile da 
sostenere. Un’angoscia senza limiti 
quella dell’incertezza, del sospetto, 
spesso anche verso parenti o fami-
liari, vicini di casa, del peso di un 
attimo di distrazione che li segnerà 
per tutta la vita. Alcuni piccoli, col    
trascorrere del tempo, dopo lunghe 
indagini e ricerche, oppure sem-
plicemente per caso, tristemente 
ritrovati. Così è avvenuto due anni 
fa per il piccolo Tommaso Onofri 
e così è accaduto in questi giorni 
a Ciccio e Tore, i due fratellini di 
Gravina, scoperti in fondo ad un 
pozzo. Ora tutti chiedono, a gran 
voce, di far chiarezza sulla tragi-
ca vicenda di questi bimbi, rimasti 
inascoltati, lasciati soli.

di Letizia Gualdoni

Colonna Sonora’ curata dal nostro 
Dario Marianelli. Il piccolo ratto 
buongustaio schiaccia tutti e porta 
alla Disney Pixar l’ennesimo me-
ritatissimo Oscar per la migliore 
animazione. Nella miriade di altri 
numerosi premi resta da citare il 
riconoscimento alla carriera per 
Robert Boyle, storico direttore 
artistico con alle spalle più di un 
centinaio di produzioni cinemato-
grafiche, che finalmente all’età di 
98 anni ottiene la statuetta tanto 
ambita. 
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V
ietato sbagliare!
Milan, Roma e Inter
sono chiamate nei
prossimi giorni a tre
impegni molto impor-
tanti della loro stagio-

ne. Tra martedì e mercoledì sono
infatti in programma le gare di
ritorno degli ottavi di Champions
League (anche se a dire il vero i
nerazzuri giocheranno tra 2 setti-
mane, esattamente il prossimo 11
di marzo). Come andrà a finire,
sarà il campo a dirlo. La nostra
speranza, da tifosi ed appassionati
di calcio e soprattutto da italiani, è
che le tre ‘nostre’ formazioni rie-
scano a passare il turno. In pro-
gramma ci sono tre sfide importan-
tissime dove non basteranno la
voglia ed il bel gioco, ma serviran-
no grinta e soprattutto carattere.
Partiamo ora analizzando i singoli
incontri. Vita dura avranno sicura-
mente Carlo Ancelotti ed il suo
Milan. In casa, a San Siro, i rosso-
neri dovranno dimostrare ancora
una volta, come è già accaduto
quest’anno, di essere i Campioni
d’Europa in carica. Dopo lo 0 - 0
dell’andata, il ritorno tra Milan ed
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Milan, Roma e Inter: tocca a voi
Arsenal si preannuncia quindi
‘ricco’ di emozioni e di colpi di
scena. Gli inglesi, nonostante
abbiano deciso di adottare la ‘poli-
tica’ dei giovani, sono una squadra
ben organizzata e capace di ripar-
tenze che sanno mettere in difficol-
tà gli
avversari. Il
Milan, dal
canto suo,
dovrà quin-
di mettere
tutta la sua
esperienza
e le qualità
di alcuni
suoi gioca-
tori che, se
in giornata,
p o s s o n o
d a v v e r o
fare la dif-
f e r e n z a .
Quello che
da fiducia è
che difficil-
mente i rossoneri sbagliano le sfide
importanti. Partita certamente deli-
cata sarà anche quella che attende
la Roma di Luciano Spalletti e
Francesco Totti. Forti del 2 - 1 i
giallorossi dovranno comunque
fare molta attenzione al Real
Madrid che non scenderà in campo

L
a Parigi - Dakar cambia.
Dopo l’annullamento
dell’edizione di que-
st’anno per motivi di
sicurezza il patron della
storica corsa, Etienne

Lavigne, ha annunciato che nel
2009 l’importante appuntamento si

trasferirà in America, e precisa-
mente in Argentina e Cile, abban-
donando così l’Africa. Novemila
chilometri il percorso complessivo
con partenza ed arrivo a Buenos
Aires. Si tratta ovviamente di un
cambiamento drastico che farà
discutere. Sono già in molti a chie-

Parigi - Dakar 2009 in America

di Alessio Belleri

dersi perché se la corsa è stata spo-
stata dall’Africa in America, conti-
nuerà a mantenere inalterato il
nome? Perché continuerà a chia-
marsi ‘Parigi - Dakar’? Una scelta
arrivata per motivi di sicurezza,
per garantire che ai partecipanti
non accada nulla e che la gara si

svolga nel migliore dei modi. Per
quanto riguarda le date dello stori-
co appuntamento: la Parigi - Dakar
2009 si correrà dal 3 al 18 gennaio
ed i partecipanti, dopo la partenza
da Buenos Aires, entreranno in
Patagonia, quindi in Cile per poi
rientrare in Argentina.     

solo per svolgere il ruolo di com-
parsa in questa edizione della
Champions League. Anche se sem-
bra in un periodo di ‘alti e bassi’ la
formazione spagnola ha tutte le
credenziali ed in modo particolare
giocatori di qualità per vincere la

gara e qua-
lificarsi ai
quarti di
f i n a l e .
L u c i a n o
S p a l l e t t i
dovrà quin-
di essere
bravo a
motivare i
‘suoi’ per
far si che
non accada
come con il
Manchester
U n i t e d
nella passa-
ta edizione.
Contro il
Real ci sarà

bisogno di un Francesco Totti in
‘grande spolvero’ e di una Roma di
sostanza e molto concreta. Almeno
sulla carta il compito più difficile
sembra però avercelo l’Inter, guar-
dando soprattutto al risultato del-
l’andata (2 - 0 a favore del
Liverpool). Roberto Mancini sa

bene che non sarà una partita faci-
le, ma i nerazzuri ci hanno abitua-
to in più occasioni a prestazioni di
alto livello. Per fare bene serviran-
no comunque gli uomini più rap-
presentativi, gli assenti della prima
partita, su tutti sicuramente Zlatan
Ibrahimovic, campione e talento
dai mille volti e che purtroppo
manca sempre nelle sfide che con-
tano. La speranza dei tifosi neraz-
zuri è di non rivivere la brutta notte
contro il Valencia dello scorso
anno. Dalla loro comunque
Roberto Mancini e l’Inter avranno
a disposizione una settimana in più
per poter preparare al meglio la
gara contro il Liverpool visto che
giocheranno non la prossima setti-
mana, ma bensì l’11 di marzo. La
sfida con i ragazzi di Rafa Benitez
sarà fondamentale, non solo per il
passaggio del turno, ma anche per-
ché una vittoria darebbe la possibi-
lità all’Inter di dimostrare final-
mente di essere una squadra ben
organizzata e forte, non solo in
campo nazionale, ma anche in
Europa. Non ci resta quindi che
attendere il fischio d’inizio, pronti
a fare il tifo per Milan, Roma e
Inter. E chissà che questa edizione
della Champions League non
possa vedere, tra qualche mese a
Mosca, una finale tutta all’italiana.  



Se fino a qualche anno fa la paura di intrusione da parte di ladri 
senza scrupoli era per il proprio patrimonio, i recenti fatti di cro-
naca hanno aumentanto la preoccupazione della gente per i reati 
contro la persona. Ma difendersi e’ possibile. Lo sanno bene gli 
specialisti di ‘Automa srl’ che, negli anni, hanno testato sofistica-
ti sistemi di sicurezza per la difesa della persona e del patrimonio. 
Il principio fondamentale e’: il tempo di segnalazione deve essere 
minore o uguale al tempo di intervento. Con l’ausilio di tecnolo-
gie mirate, studiate per la propria realtà abitativa, e’ quindi possi-
bile istallare sistemi di sicurezza ad alta capacità. chiedi al tuo 
installatore di fiducia di installarti prodotti automa. 

Sistemi interrati in 
grado di individuare 
intrusioni già nel 
perimetro della casa

barriere radar e sen-
sori sulle vie di 
accesso alla propria 
abitazione

barriere ad infraros-
si capaci di rilevare il 
passaggio. regolabili 
per eventuali animali
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Prossima apertura Magenta

Proteggere la casa?
Ora si può



120 milioni: Malpensa ‘respira’

S  
i chiama ‘milleproroghe’. 
E il nome è già tutto un 
programma. Cos’è? Sem-
plice, è un decreto che il 
Senato della Repubblica, 
come ultimo atto della 

15esima legislatura, ha convertito 
l’altro ieri in legge e che stanzia 
centinaia di milioni di euro per 
interventi in tutta Italia, dalla Pa-
dania alla Magna Grecia passando 
per l’Etruria. C’è anche Malpensa: 
120 milioni di euro in due anni sia 
per gli ammortizzatori sociali sia 
per gli investimenti sullo scalo ae-
roportuale. Qualcuno lo ritiene un 
provvedimento elettorale. Il che, in 
termini prosaici, significa distribu-
ire quattrini a pioggia nel poco ele-
gante tentativo di mietere consensi. 
In realtà, molti dei provvedimenti 
finanziati dal ‘milleproroghe’ sono 
importanti e sarebbero comunque 
stati affrontati nel corso degli anni. 
E’ stata la caduta del governo di 
Romano Prodi che ha obbligato, 
per così dire, ad agire d’urgenza. 
Sul decreto non sono mancate le 
polemiche: mentre Partito De-

mocratico e Sinistra Arcobaleno 
hanno votato sì, il centrodestra si 
è diviso (contrarie Forza Italia, 
Lega Nord e Udc, astenuta Alle-
anza Nazionale). La ex Casa delle 
Libertà, in ogni caso, ha rinunciato 
a fare opposizione con lo strumen-
to dell’ostruzionismo. Se lo avesse 
fatto, il decreto si sarebbe di certo 
arenato. Il ‘milleproroghe’ stanzia 
40 milioni di euro nel 2008 e al-
trettanti nel 2009 per far fronte alla 
eventuale crisi occupazionale di 
Malpensa. In più, altri 40 milioni 
agli enti locali azionisti della so-

cietà di gestione aeroportuale per 
le infrastrutture. In totale fa 120 
milioni di euro, 240 miliardi di lire 
per i fanatici del vecchio conio. E’ 
tanto? E’ poco? Dipende. Diciamo 
che Malpensa, perlomeno, può re-
spirare. E possono respirare tutte 
le famiglie dei dipendenti a rischio 
licenziamento. Il problema è sol-
tanto rinviato, per due ragioni. La 
prima. Lo Stato non dovrebbe so-
stituire il mercato e, in ogni caso, 
non può farlo in eterno. La se-
conda. Se l’estensione della cassa 
integrazione è un provvedimento 

di Ersilio Mattioni

Presentiamo alcune approvazioni del recente decreto ‘milleproroghe’

sociale obbligato, resta il nodo del 
rilancio di Malpensa: 80 milioni in 
2 anni per completare le infrastrut-
ture sono poca roba e servirebbero 
ben altri investimenti. Se ne dovrà 
fare carico il prossimo governo. 
Ma ciò che colpisce è un’altra cosa: 
è letteralmente scomparso il voca-
bolo ‘moratoria’, parolina magica 
che vale 70-80 milioni ogni anno 
per 5 anni. Lo scopo? Consentire 
a Malpensa di vivere pur perdendo 
rotte e passeggeri: un quinquennio 
sabbatico insomma, in attesa di 
tornare competitiva. Vedi sopra: 
se ne dovrà occupare, se ci sarà la 
volontà politica, il prossimo gover-
no. In conclusione, Malpensa tira 
qualche boccata di ossigeno. Ma la 
pezza oggi cucita non durerà a lun-
go. Noi, da cronisti, vi presentiamo 
il ‘milleproroghe’ in pillole. Già, 
perché c’è molto altro al di là di 
Malpensa. A cominciare dalle pen-
sioni e dagli sfratti. Per non parlare 
delle rottamazioni auto e moto, fino 
all’emergenza rifiuti in Campania, 
agli assegni per i familiari degli ex 
deportati di guerra e – udite udite 
– alla riapertura dei termini, già 
scaduti, per consentire ai partiti di 
chiedere i rimborsi elettorali.

Commenti e segnalazioni a inchiesta@settimanalelogos.it

Ecco alcune ‘pillole’ del decreto
PENSIONI – Chi ha raggiunto al 
31 dicembre 2007 i requisiti per 
il pensionamento di vecchiaia e 
avrebbe dovuto lasciare il lavoro a 
gennaio 2008 potrà essere reinte-
grato fino a giugno 2008. Si eviterà 
che i lavoratori rimangano sei mesi 
senza stipendio e senza pensione.
ROTTAMAZIONE AUTO – Rin-
novati gli incentivi per chi acquista 
un’auto di categoria euro 4 o euro 
5 rottamando una euro 0, euro 1 o 
euro 2, immatricolata entro il pri-
mo gennaio 1997. Si concede un 
contributo pari a 700 euro e l’esen-

zione per un’annualità del paga-
mento delle tasse automobilistiche. 
Rinnovati gli incentivi per la tra-
sformazione a metano o gpl.
ROTTAMAZIONE MOTO – Bo-
nus di 300 euro e un anno di esen-
zione del bollo per chi rottama una 
moto o un motorino vecchio e in-
quinante (categoria euro 0) e con-
testualmente acquista un motociclo 
fino a 400 centimetri cubici di cate-
goria euro3. 
RATE FISCO – Allungamento di 
12 mesi della rateizzazione del 
pagamento dei debiti fiscali. Non 
sarà più indispensabile ma diventa 
eventuale la fidejussione a garan-
zia.
CARTELLE – Saranno nulle le 
cartelle di pagamento che non ri-
portino l’indicazione del responsa-
bile del procedimento di iscrizione 
a ruolo e di quello di emissione e di 

notificazione della stessa.
RIFIUTI – Per far fronte all’emer-
genza in Campania è autorizzata, in 
favore dei commissari delegati, la 
spesa di 80 milioni per il 2008. E’ 
stata anche concordata una deroga 
per il termovalorizzatore di Acerra. 
In un ordine del giorno approvato 
alla Camera, si impegna il governo 
per altri 50 milioni di euro.
SFRATTI – Prorogato al 15 otto-
bre 2008 il blocco per le categorie 
svantaggiate.
POLICLINICO UMBERTO I – In 
arrivo 250 milioni per consentire 
al commissario liquidatore i paga-
menti.
SUD – Per il periodo 2007-2013 
credito di imposta automatico alle 
imprese che realizzano investimen-
ti nelle zone dell’obiettivo 1.
ASSEGNI EX DEPORTATI – Di-
ventano reversibili e si prevede il 

diritto alla fruizione dell’assegno 
di reversibilità a favore dei fami-
liari superstiti dei deportati.
CONTRATTI DI BORSA – Sop-
pressa la tassa sui contratti di bor-
sa, istituita con regio decreto nel 
1923.
RIMBORSI ELETTORALI – Ri-
aperti i termini per la presentazio-
ne delle richieste di rimborso per 
le elezioni del 2006. Le quote di 
rimborso per gli anni 2006 e 2007 
saranno corrisposte ai partiti in 
un’unica soluzione entro 45 giorni 
dalla scadenza del nuovo termine.
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L
a storia che stiamo per
raccontarvi può risul-
tare a molti di voi inu-
suale e particolare.
Dentro di sé però rac-
chiude spontaneità e

può essere un punto di partenza per
riflettere. Ed è proprio per questo
che abbiamo deciso di proporvela,
nello stesso modo in cui solo pochi
giorni fa l’hanno raccontata a noi,
senza aggiungere altro, senza par-
ticolari in più, perché quello che
davvero è importante è il gesto,
esempio di generosità e di solida-
rietà verso gli altri. Protagonista di
questa insolita e curiosa storia è
Vittorio, noto professionista, che
per un giorno ha deciso di smette-
re i panni che quotidianamente
indossa per manifestare la propria
solidarietà ai monaci Birmani. Un
gesto spontaneo, così lo ha com-
mentato con amici e parenti, una
decisione meditata a lungo e che
nasce con l’intento di essere da

esempio per gli altri, per dire
‘basta’ all’indifferenza generale
che ogni giorno ci circonda, alle
violenze, alle torture ed alle segre-
gazioni della dittatura militare. E,
come teatro della sua singolare
manifestazione, Vittorio ha scelto
la città di Milano, e precisamente il
percorso che va da Porta Romana e
Piazza Duomo. Al di là della spon-
taneità del gesto resta, e forse è
questo quello che più conta, un
atto generoso che possa essere da
esempio per tutti noi. La scelta di
Vittorio è infatti sinonimo di soli-
darietà verso una minoranza in dif-
ficoltà e nello stesso tempo può
essere anche un punto di partenza
per costruire qualcosa di nuovo,
per una società diversa dove l’in-
differenza, purtroppo oggi molto
spesso fattore dominante, possa
trasformarsi in solidarietà, collabo-
razione e rispetto verso quelle per-
sone che sono costrette a vivere
situazioni difficili. Un semplice
gesto per arrivare ad avere un
Mondo migliore. E’ questo che si
augura anche lo stesso Vittorio.       

Solidarietà contro l’indifferenza
di Alessio Belleri
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Lettera con minacce a ‘Il Gelso’
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U
n episodio che lascia
‘senza parole’. Un
gesto che non può pas-
sare sotto silenzio, ma
che deve certamente
fare riflettere e pensare.

Perché quanto accaduto nei giorni
scorsi a Buscate è davvero grave.
Ad inizio settimana nella cassetta
delle lettere della sua abitazione il
presidente del Circolo Culturale ‘Il
Gelso’, gruppo che si è formato
solo pochi mesi fa, esattamente a
luglio dell’anno scorso, ha trovato
un foglio, scritto a computer, con
sopra chiare minacce alla sua asso-
ciazione. Poche righe nelle quali
questo ‘socio poco affezionato’,
così come si firma l’autore dello
scritto, invita lo stesso presidente
‘a smetterla di infastidire con il
Gelso ed a togliersi dai piedi così
che il Circolo Culturale possa
finalmente chiudere i battenti’. La

Cuggiono: altro furto in oratorio
E

ra già successo meno di
un anno fa e, purtroppo,
si è ripetuto. La sera di
mercoledì 27 febbraio,
intorno alle 20.30 di
sera, alcuni ignoti si

sono intrufolati nell’appartamento
del coadiutore cuggionese don
Lorenzo Truccolo. L’oratorio, sito
sulla strada provinciale di via
Cavour, era in quell’ora già aperto
per le attività della sera e, nono-
stante la presenza di giovani e
adulti, i ‘balordi’ hanno potuto
agire indisturbati nella loro opera.
“Quando sono rientrato la sera - ci
racconta don Lorenzo - ho trovato
camera mia completamente a soq-
quadro: ovviamente lo spavento è
stato tanto, anche perchè non sape-
vo se coloro che erano entrati si
trovavano ancora nell’abitazione o
nel cortile dell’oratorio”. Subito è
partita la segnalazione ai carabi-

nieri di Cuggiono che, dopo aver
effettuato un sopralluogo, hanno
iniziato le ricerche. Anche se non è
confermato si parla di due italiani,
abbastanza giovani. Alcuni hanno
visto una piccola utilitaria di color
rosso nel parcheggio adiacente
proprio nell’ora del furto. “Il mio
rammarico, ancora una volta, è che
hanno portato via alcune offerte
raccolte con tanta pazienza per il
nuovo oratorio - ci dice don Lo-
renzo - Si cerca di sostenere le atti-
vità giovanili e poi per colpa di
qualcuno vengono a crearsi queste
situazioni. Personalmente sono
rammaricato anche per la scompar-
sa di alcuni ricordi personali risa-
lenti alla mia prima Messa e a un
pc portatile. Io sono fiducioso nel-
la gente, ma a questo punto penso
di istallare sistemi di protezione”.
La speranza, ovviamente, è che
episodi analoghi non si ripetano.

lettera prosegue poi con altri frasi
provocatorie fino alla fine, quando
prima della firma, c’è la scritta
‘requiem al gelso’. Chi l’abbia
imbucata a casa
del presidente,
perché la lettera
non è stata spedi-
ta, ma bensì por-
tata direttamente
a mano, chiusa
con delle graffet-
te, è ovviamente
difficile dirlo,
visto che nel
foglio non ci
sono indicazioni
che possano far capire chi è il
destinatario. Quello che è certo è
che quel foglio di carta, trovato
nella cassetta postale ha sicura-
mente lasciato ‘senza parole’ non
solo il presidente del Circolo
Culturale ‘Il Gelso’, ma l’intero

gruppo. Dal canto loro i membri,
in tutta risposta a quanto accaduto,
hanno deciso di scrivere una
seconda lettera in risposta. “Ci è

sembrato giusto
così - spiega il
presidente - dopo
aver parlato con
gli altri membri
del Circolo
Culturale abbia-
mo deciso di scri-
vere questa
seconda lettera
per rispondere al
foglio che ad ini-
zio settimana è

arrivato a casa mia. Sinceramente
non capiamo il motivo di questo
scritto, siamo una normale associa-
zione che svolge attività a Buscate,
nata solo lo scorso anno”. Nella
lettera scritta ‘in risposta’ i tessera-
ti del Circolo Culturale ‘Il Gelso’

vogliono esprimere la loro opinio-
ne su quanto accaduto, chiedendo-
si il perché e dicendo come si siano
sentiti molto dispiaciuti per quello
che è successo, per il fatto che la
loro presenza attiva possa provoca-
re fastidio ad alcune persone.
Abbiamo voluto pubblicare inte-
gralmente le due lettere perché in
questo modo ogni lettore abbia la
possibilità di leggerle e di fare una
propria riflessione, traendo ciascu-
no le proprie conclusioni. Si tratta
comunque di un gesto che lascia
senza parole e che ha sorpreso un
po’ tutti. Difficile capire le motiva-
zioni, sempre se di motivazioni ce
ne sono, come è altrettanto diffici-
le capire chi possa averla scritta.
Un episodio che non può, come
abbiamo già ribadito ad inizio arti-
colo, passare ‘sotto silenzio’. Ecco
qui sotto le due lettere inviate
all’associazione.     

Caro Presidente

Non ti rimane che smettere di infastidire con il Gelso.

Togliti dai piedi anche tu, così finalmente potrà chiudere i battenti

E’ meraviglioso che siate riusciti a farla fuori da soli.

Che regalo!!!

Peccato, per voi che sia anche maledettamente in gamba... e ora per

fortuna se n’è andata...

Requiem al Gelso

Un socio poco affezionato

Caro presunto socio, sicuramente poco affezionato.
Tutti noi, soci devoti, siamo sinceramente dispiaciuti che la nostra
attiva presenza le produca un così fastidioso prurito. Sarà la prima-
vera? Sarà che si risvegliano le più disparate allergie?
Credendo nella libertà di pensiero diamo comunque piena visibilità
alla sua anonima opinione ed essendo convinti che la libertà non sia
licenza, sfrenatezza, prepotenza, egoismo; libertà che si inebria di se
stessa, né libertà ragionata ovvero vissuta con disciplina anzi
Autodisciplina, la invitiamo a prendere parte alle nostre riunioni che
si tengono ogni giovedì alle 20.30 in Sala Civica (lo dico solo nel
caso non lo sapesse) al fine di avere sempre le informazioni corrette
sul nostro Circolo. Ben saprà che la primavera è alle porte è quale
miglior augurio potremmo rivolgerle se non un dolce dormire

Soci Devoti.

LA LETTERA 
È ARRIVATA 

A CASA
DEL PRESIDENTE“



L
a scorsa domenica 24
febbraio le autorità, le
associazioni, le scuole
ed i cittadini di
Castano Primo si sono
dati appuntamento nel

cortile di Villa Rusconi, sede del
Comune, per ricordare i tre casta-
nesi ‘i Tre Martiri Patrioti’, i parti-
giani Franco Griffanti, Antonio e
Franco Noé, fucilati dalle SS il 26
febbraio del 1945. Dopo il ritrovo i
presenti hanno raggiunto in corteo,
accompagnati dal corpo musicale
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... nel ricordo dei Tre Martiri

L’Assemblea annuale dell’Aido

cittadino Santa Cecilia, il
Monumento alla Resistenza per un
breve momento di riflessione e
preghiera. Quindi, sempre in cor-
teo, si sono diretti verso il cimitero
per la celebrazione della Santa
Messa presso la chiesetta del cam-
posanto, per la deposizione di fiori
al muro dell’eccidio e per la com-
memorazione. Una giornata molto
intensa e particolare per non
dimenticare tre persone che hanno
perso la vita per difendere la loro
patria ed il loro paese. 

V
illa Rusconi è stata
teatro mercoledì
dell’Assemblea ordi-
naria elettiva del
gruppo comunale
Aido di Castano

Primo. Nel corso della serata, oltre
a discutere e deliberare la relazione
morale e programmatica del
Consiglio uscente, quella finanzia-
ria sul bilancio consuntivo 2007 e
preventivo 2008, c’è stato il rinno-
vo e l’elezione del nuovo
Consiglio direttivo. Presidente è
stato riconfermato Domenico
Fusetti, vice presidente invece è
stato eletto Salvatore Rossillo,
quindi i consiglieri sono Silvano

Cattaneo, Stefano Fusetti e
Salvatore Tunno. Vicario Danilo
Ottolini, segretario Maria Rotundo
e Amministratore Mario De Fenu.
Rinnovato il Consiglio direttivo il
gruppo di Castano Primo si è già
rimesso al lavoro per programmare
gli appuntamenti di quest’anno e
per organizzare momenti di incon-
tro e di crescita non solo della cit-
tadinanza castanese, ma di tutto il
territorio. Diversi sono infatti gli
appuntamenti che vedono impe-
gnato l’Aido durante tutti i 12 mesi
dell’anno. Eventi e manifestazioni
a livello nazionale e locale che rie-
scono sempre a coinvolgere tantis-
simi cittadini.  



S
iete mai stati al mercato?
Avete mai pensato a
quale sforzo e difficoltà
siano ogni giorno sotto-
posti gli ambulanti per
allestire e smontare la

loro bancarella, spesso o troppo al
freddo o troppo al caldo? Uno dei
lavori più inusuali e particolari è
proprio quello dell’ambulante,
lavoro che Maurizio Pisoni ha
svolto per oltre quarant’anni, piaz-
zando la proprio bancarella di
vestiti presso i vari mercati della
zona, specie a Castano Primo il
giovedì mattina, tanto che girando
per il mercato vi sarà sicuramente
capitato di vederlo o di sentirlo
sponsorizzare “affari” del suo
banco. Il perché vi stiamo parlando
di Maurizio è molto semplice visto
che  tra qualche giorno riceverà un
riconoscimento dalla Camera di
Commercio per la sua attività. Un
premio che lo ripaga di 40 anni di

Un premio per la sua attività
lavoro e che renderà felici, ne
siamo certi, anche i tanti clienti
che puntualmente si recano al suo
banco per
acquisti o
anche solo
per un salu-
to. Sono
infatti dav-
vero tante le
persone che,
nel corso di
questi anni,
Maurizio ha
visto fer-
m a r s i
davanti ai
propri vesti-
ti, esposti
ogni mattina
verso le 8 e
poi ritirati
verso il
mezzogior-
no. Un lavo-
ro non certo
facile e immediato, forse un po’
strano rispetto all’idea di commer-
ciante che abbiamo tutti noi nella

mente, ma che gli ha saputo dare
soddisfazioni, specie negli anni
passati. Gli abbiamo infatti chiesto

se nel corso
degli anni,
da quando
ha iniziato la
sua attività
ad oggi, ha
trovato delle
d i f f e r e n z e
sostanziali e
se, potendo
s c e g l i e r e ,
rifarebbe in
un’altra vita
il lavoro di
ambulante.
Con molta
sincerità ci
ha risposto
che “Questo
lavoro era
remunerati-
vo fino a 8 -
10 anni fa, e

fino a quel momento non avrebbe
certo cambiato la sua attività con
nessun’altra. Nell’ultimo decennio

però la situazione è cambiata
sostanzialmente, vuoi per l’impor-
si sui mercati dei nostri paesi  di
cittadini extracomunitari, vuoi per
i nuovi tipi di contratti con i forni-
tori tanto che il lavoro si è fatto più
duro e sempre meno renumerati-
vo”. Ciò, ci spiega, ha inoltre
ristretto l’assortimento dei prodotti
esposti sulle nostre bancarelle, che
è molto meno vario che in passato.
Infine eccoci all’importante rico-
noscimento che, dopo essere stato
iscritto per oltre 40 anni alla
Camera di Commercio, lo ripaga e
ricompensa delle difficoltà e delle
giornate più difficili e di un’attivi-
tà sempre svolta con grandissima
passione ed impegno. Maurizio è
la dimostrazione di come un lavo-
ro, oggi forse inusuale e certamen-
te così difficile può essere svolto
con serenità e tranquillità, senza
mancare di momenti di soddisfa-
zione  e realizzazione. (La foto di
questa pagina è stata scattata
giovedì mattina al mercato di
Castano Primo. Maurizio, a
destra è insieme al fratello
Massimo). 

di Davide Chiarelli
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Compleanno ‘speciale’ per Ines
Q

uale sia il suo segreto
è difficile da dire con
esattezza. Quello che
invece è certo è che
lo scorso martedì 19
febbraio Ines Beretta,

dal 2003, ospite all’ospedale
‘Colleoni’ di Castano Primo, ha
raggiunto l’invidiabile ed impor-
tante traguardo dei 100 anni. Eh sì,
avete capito bene, nei giorni scorsi
‘nonna’ Ines ha spento, tra la com-
mozione di parenti, amici e delle
animatrici e dei responsabili della
struttura castanese, 100 candeline.
Ines Beretta è una donna semplice,
che ha sempre messo al primo
posto nella sua vita gli affetti per le
persone care ed il suo lavoro di
sarta. Nativa di Milano, ha però
sempre abitato a Legnano fino al
suo arrivo, qualche anno fa,
all’ospedale ‘Colleoni’ di Castano
Primo dove con il suo carattere e la
sua disponibilità è stata capace di
farsi amare e voler bene da tutti.
Come detto grande è stata l’emo-
zione tra le animatrici ed i respon-
sabili della struttura martedì scorso
quando l’hanno abbracciata per
farle gli auguri e complimentarsi
con lei per l’invidiabile traguardo

raggiunto. Emozione e gioia che si
sono ripetute lo scorso sabato
pomeriggio quando, all’ingresso
dell’ospedale ‘Colleoni’, è stata
organizzata per lei una festa ‘in
grande stile’, con tanto di nipoti,
banda ed amministratori. Perché
per una ‘nonna’ davvero speciale
non poteva mancare una festa

altrettanto ‘speciale’. Alla festa
erano infatti presenti il vice sinda-
co di Legnano Gianbattista Fratus,
il vice sindaco di Castano Primo
Fulvio Griffanti, oltre ovviamente
al presidente del ‘Colleoni’, il dot-
tor Giuseppe Ramella, alle anima-
trici, alle infermiere ed al dottore
che quotidianamente segue le

anziane ospiti. Una festa insomma
molto coinvolgente e, come è tra-
dizione per festeggiare i complean-
ni, ecco l’immancabile torta ed i
regali e gli omaggi alla centenaria.
Noi della redazione di ‘Logos’
vogliamo fare i nostri più cari
auguri a ‘nonna’ Ines per l’impor-
tante traguardo raggiunto. 



VdF: tra progetti e ricorrenze

C  
ome ormai avviene da 
diversi anni, anche per 
domenica 2 marzo si 
rinnova, per i Vigili del 
Fuoco inverunesi, l’ap-
puntamento con la Festa 

di S. Antonio. Sarà l’occasione per 
vedere sfilare per le vie del paese 
i volontari del distaccamento in 
perfetta uniforme, insieme ai loro 
mezzi. La parata partirà alle ore 

10.00 dalla caserma di Via Lazza-
retto e si spingerà fino alla chiesa 
parrocchiale, dove alle 11.00 i 44 
vigili parteciperanno alla S. Messa. 
Al termine della cerimonia si ter-
rà la benedizione dei cinque mezzi 
che accompagnano i nostri ‘pom-
pieri’ nei 600 interventi annuali. 
La giornata continuerà quindi, per 
i volontari ed i loro sostenitori, con 
un pranzo sociale che culminerà 
con l’estrazione dei biglietti vin-
centi della sottoscrizione a premi, 
che quest’anno regala, come primo 

premio, un televisore LCD 32”.  
Questa giornata sarà anche l’oc-
casione, come viene ricordato nel 
comunicato stampa, in cui i vigili 
cercheranno di carpire dagli am-
ministratori locali qualche infor-
mazione in più sulla fatidica data 
in cui verrà posata la prima pietra 
della nuova caserma di Via Varese. 
Il progetto dell’architetto Stucchi, 
che oltre ad essere il vice-coman-
dante dei Vigili del Fuoco di Lodi 
è anche il sovrintendente regionale 
alla progettazione delle sedi di ser-

di Alberto Bairati vizio, è già stato completato. Esso 
dovrebbe prevedere, oltre alla sala 
operativa, camerate per gli uomi-
ni e per le donne, servizi igienici, 
spogliatoi dotati di docce, ufficio 
del comandante e di segreteria, ap-
partamento del custode ed officina. 
E poi giardino, eliporto, cortile e 
castello di manovra per l’addestra-
mento. Quest’ultimo è una sorta di 
‘palazzina’, che verrà utilizzata dai 
vigili del fuoco volontari per alle-
narsi e per il mantenimento della 
forma fisica.

Una cena di carità

O  
ccasione per incon-
trarsi e per raccogliere 
fondi a favore delle 
popolazioni meno for-
tunate. Ad organizzare 
l’appuntamento è stata 

l’associazione AVSI (Associazione 
Volontari Servizi Internazionale) di 
Inveruno. “Siamo un gruppo ormai 
attivo nella comunità inverunese da 
diversi anni - ci dice il presidente 
Fulvio Garavaglia - gli iscritti alla 
nostra associazione sono circa 30. 
Il nostro obiettivo, coordinato a li-
vello nazionale, è quello di andare 
ovunque vi siano situazioni di ne-
cessità, valutare i progetti, cercare 
i fondi ed i finanziamenti in Italia 
ed in Europa ed avviare i cantieri. 
Poi saranno le popolazioni locali a 
gestire sul posto lo sviluppo delle 
iniziative”. La serata di sabato, al 

Circolo San Martino, era organiz-
zata con il ‘Gruppo Missionario’ 
ed aveva come titolo: “La carità 
sarà sempre necessaria anche nella 
società più giusta’. “Hanno parte-
cipato ben 230 persone. Ringrazio 
i cuochi e le ditte che ci hanno so-
stenuti. Il ricavato andrà devoluto 
per progetti in Uganda, Brasile, 
Siberia, Costa d’Avorio e a Padre 
Frigerio in missione a Kampala”.

2 marzo
tanti auguri a Riccardo per i 

suoi 2 anni
dal fratello Davide, mamma, 

papà, nonni, zii e cugini

Buon compleanno
anche al cugino Vittorio

direttore di Logos

Festa della donna:
Antipasti con tartine mimosa

Tagliatelle Speck e Porcini
Penne al Salmone

Grigliata di Carne Mista
Torta Mimosa

Costo - 30 euro

Venerdì 14 marzo:
serata con piano - bar

con la musica di Fiorellone

Prenotazione obbligatoria
02.974151 oppure 333.2412641

Piazza Castelletto, 21 - 20012 Cuggiono (MI)
Chiuso nelle serate di lunedì e martedì

L’Osteria Alta offre 
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D
a qualche tempo è
nato sul nostro terri-
torio un importante
servizio, rivolto a
gran parte della
popolazione che si

prefigge di portare aiuto a chi si
trova in un momento di difficoltà.
Si chiama ‘Spazio Genitori’ e dopo
mesi di sperimentazione partirà in
maniera definitiva. L’idea è di
poter portare avanti il progetto con
i dati della prima sperimentazione
e integrarlo in un secondo momen-
to anche con uno ‘Spazio Ra-
gazzi’, allargando la possibilità
anche ai comuni di Boffalora e
Marcallo. A collaborare con l'Am-
ministrazione Comunale per tale
progetto ci saranno diverse realtà:
prime tra tutte le Scuole meseresi,
la scuola rappresenta un importan-
te interlocutore del territorio,
incontra bambini e ragazzi e lavo-
ra con loro anche attraverso il con-
fronto con le famiglie. Grazie al

Uno spazio a misura di genitore
di Luca Zoia
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Marzo sarà il mese delle donne
M

arzo mese dedicato
alle donne. Diverse
saranno le iniziative
che metteranno in
primo piano la figu-
ra della 'Donna'

attraverso l'arte e lo spettacolo.
Sono tutti invitati allo spettacolo
teatrale che l'Amministrazione
Comunale di Mesero organizza per
il giorno 8 marzo, 'Festa delle
donne'. Lo spettacolo si terrà alle

bagaglio di esperienze e di relazio-
ni del gruppo insegnanti (delle
scuole Primaria e Secondaria) è
stato possibile costruire un percor-
so più efficace e significativo per i
genitori. Oltre a questa importante
istituzione porteranno supporto
anche il 'Cen-
tro Panta Rei' e
l' associazione
'AISE'. La pri-
ma si occupa
della forma-
zione e la con-
sulenza per
l’individuo e i
s i - s t e m i
umani. La
seconda in-
vece collabora
da diversi anni
con il Comune
seguendo più
progetti (Centro Estivo, Consiglio
Comunale dei Ragazzi, attività
rivolte a genitori) e si occupa di
sviluppare l’attività di prevenzione
cercando di ridare valore alla quo-
tidianità e alla comunità, come

contesti di ricerca di risorse, sco-
perte e possibilità. Ma come nasce
il progetto? Il tutto ha preso il via
da un'idea dell'Assessore alle
Politiche Sociali, Federico Zoia,
che, dopo diversi incontri di esplo-
razione e approfondimento con

alcuni membri
dei gruppi, ha
pensato a que-
sto importante
servizio che
rimanda ad un
luogo e ad un
tempo dedicati
alla genitoria-
lità, non
n e c e s s a r i a -
mente co-me
una dimensio-
ne problemati-
ca, ma un’oc-
casione per

confrontarsi, chiarirsi, farsi
domande, darsi nuove possibilità
grazie anche alla presenza di colo-
ro che si sono formati per fare in
modo che questi processi siano il
più possibile a misura delle ‘perso-

ne’ e non dei ‘problemi’. Duranrte
il loro percorso i genitori saranno
seguiti da una figura esperta di
ascolto e comunicazione che, in
quanto tale, avrà la funzione di
facilitare l’apertura di percorsi
individuali o di gruppo, volti alla
chiarificazione della domanda di
aiuto, alla gestione di conflitti, alla
ricerca di soluzioni, operando
anche attraverso il raccordo con
altre figure professionali. “Lo
Spazio Genitori – dice l’Assessore
Zoia - è un luogo e un tempo da
dedicare a se stessi. Sarà rivolto a
genitori, singoli o in coppia, che
hanno figli che frequentano la
Scuola Primaria o Secondaria. In
alcuni casi, valutandone l’opportu-
nità insieme, sarà possibile coin-
volgere anche i figli. Con questo
progetto si intende facilitare la per-
sona nella ricerca delle soluzioni e
nella costruzione di un processo
decisionale soddisfacente”. Lo
Spazio Genitori è gratuito e si
organizza su appuntamento chia-
mando il numero 335/6902365 dal
lunedì al venerdì, dalle 12 alle 14. 

21 presso la Sala della Comunità e
l'intero incasso sarà ancora una
volta devoluto alla Croce Azzurra
di Mesero per finanziare l'acquisto
di un nuovo automezzo. In onore
di questa festa il Comune offrirà
l'ingresso omaggio a tutte le
donne, di Mesero e non. La com-
pagnia teatrale 'I Sognattori Teatro
Italia’ presenterà ‘QUASI Sette
spose per sette fratelli’, un musical
ispirato all'omonimo film. La
Biblioteca comunale, con il patro-
cinio dell'Assessorato alla Cultura,
organizza invece due serate dal
titolo ‘L'altra metà dell'Arte –
L'Arte delle donne’. Il primo
incontro si terrà martedì 25 marzo
alle 21 nelle sale della Biblioteca e
la relatrice della serata, Beatrice
Ferrario, parlerà del tema 'Perchè
Leonardo e Michelangelo non
hanno un corrispettivo femmini-
le?’. Il secondo appuntamento farà
tappa al Palazzo Reale di Milano e
sempre tramite la guida della dot-
toressa Ferrario sarà possibile visi-
tare la mostra: ‘L'arte delle donne
dal Rinascimento al Surrealismo’.
Per prenotazioni e informazioni
rivolgersi alla Biblioteca, anche
telefonicamente allo 02/9788519. 

Auguri 
a Colombo Carolina,

ospite della Casa 
di Riposo S.Edoardo 

di Turbigo, 
che il 28 febbraio 
compie 92 anni

I tuoi nipoti 
e pronipoti

26 febbraio 2008

Buon compleanno!
Yasyn Touil

Auguri
da Claudio e Gigi



Incontro il 4 marzo
col gruppo Servas:
cultura e ospitalità

V  
ivere amicizie, cono-
scere  popoli e cultu-
re, dare un contributo 
personale alla pace ed 
alla cooperazione attra-
verso la disinteressata 

ospitalità praticata da migliaia di 
persone in tutto il mondo. Viag-
giare per conoscere, per allacciare 
rapporti di amicizia, entrando nelle 
case, nelle famiglie, viaggiare per 
capire… In che modo è possibile 
realizzare tutto questo? Attraverso 
un sistema spontaneo ed organiz-
zato di ospitalità. In tutto il mondo 
esistono famiglie, singoli e comu-
nità, disposti ad ospitare, per qual-
che giorno, viaggiatori stranieri, 
preventivamente approvati ed am-
messi dai vari comitati nazionali, 
condividendo con loro un poco di 
vita quotidiana. SERVAS è una as-

sociazione pacifista, internaziona-
le, senza fini di lucro e basata sul 
lavoro volontario.  Questa è SER-
VAS,  associazione internazionale 
non profit di ospitalità.  Anche tu, 
se vuoi,  puoi farne parte. Verrà 
presentata martedì 4 marzo alle ore 
21 a Cuggiono presso ‘Le radici e 
le ali’, via S. Rocco 48.

I corsi del Comune
per la cittadinanza

S  
tanno per avere inizio i cor-
si per il tempo libero pro-
posti dall’Amministrazio-
ne comunale di Cuggiono, 
soprattutto nella persona 
del consigliere delegato 

Lidia Gualdoni. Nei prossimi gior-
ni ragazzi ed adulti potranno infatti 
cimentarsi in iniziative di carattere 
culturale e formativo di notevole 
livello. Andando a presentare l’of-
ferta proposta, partiamo dai corsi 
di computer: quello di base è in-

dirizzato soprattutto a tutti coloro 
che vedono ancora il ‘pc’ come un 
oggetto misterioso e di difficile uti-
lizzo; quello avanzato si presuppo-
ne invece di dare nozioni basilari 
sull’utilizzo dei sistemi operativi. 
In entrambe le opzioni, gli iscrit-
ti potranno migliorare le proprie 
competenze imparando a gestire i 
file e le elaborazioni. Per tutti colo-
ro che sono meno informatizzati vi 
è anche la possibilità di optare per 
il ‘corso di creatività per lieti even-
ti: bomboniere e partecipazioni fai 
da te’. Per chi invece vuole ricerca-
re un maggior equilibrio mentale, 
partono le ‘dinamiche antistress’  
con lo scopo di fornire modali-
tà efficaci per gestire le tensioni 
quotidiane. Un ultimo, ma molto 
attuale, corso è quello all’introdu-
zione alla cultura cinese. Proposte 
per allenare la mente e svagarsi in 
modo sano. Maggiori informazioni 
all’Ufficio cultura, contattabile al 
numero 02.97263229.

Ospedale: in chiesa
nuovo tabernacolo

S  
i tratta di un luogo dove 
dolore e speranza riesco-
no a convivere con molta 
delicatezza e riserbo, dove 
decine di persone passa, 
ogni anno, in cerca di aiuto 

o anche solo per fermarsi a riflettere 
sulla propria vita o su quella di una 
persona cara. Stiamo parlando del-
la cappella religiosa dell’Ospedale 
di Cuggiono, uno spazio raccolto, 
sito al primo piano della parte più 
antica del nosocomio, che proprio 
di recente è stato in parte ‘restau-
rato’. Per volontà del cappellano, 
don Piercarlo Curti, presente ormai 

a Cuggiono da oltre un anno, è in-
fatti stato rifatto il tabernacolo che 
conserva l’Eucarestia. Uno stile 
più moderno che non sarà di certo 
sfuggito ai tanti fedeli che vivono e 
passano per questo luogo. Si tratta 
di un piccolo gesto, ma significati-
vo dall’effetto emotivo che lo spa-
zio racchiude. Ricordiamo, per chi 
fosse interessato o andasse a trova-
re qualche malato, gli orari delle 
S.Messe nella cappella: nei giorni 
feriale alle 16, la pre-festiva alle 20 
e la festiva alle 8.30. Le confessio-
ni sono il giovedì dalle 8 alle 10 ed 
il sabato dalle 15 alle 18.
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Il ritiro dei giovani del decanato

Tradizione a Casate
‘Via Crucis’ nei rioni

U
na domenica lontana
dalle distrazioni della
quotidianità, in compa-
gnia di coetanei accu-
munati dalla stessa
fede. Spesso si dipingo-

no i giovani come persone prive di
ideali e dedite solo al divertimento.
Non sempre è così. Anzi. Per
esempio, la scorsa domenica
pomeriggio ben 56 giovani del
Decanato di Castano Primo si sono
dati appuntamento, su proposta del
responsabile giovanile don Mauro
Belloni, per vivere un momento di
riflessione e preghiera nell’avvici-
narsi della Pasqua. Lettura di brani
del Vangelo, meditazione, preghie-
ra e pranzo in compagnia (con
omaggio floreale di mimose a tutte
le ragazze presenti) che viene ben
sintetizzato nella lettera inviataci
da un partecipante: “Gentile reda-
zione di Logos, mi permetto di
‘rubare’ un piccolo spazio al vostro

giornale per esprimere qualche
considerazione sul ritiro spirituale
dei giovani del Decanato di
Castano di domenica 24 febbraio.
La parola ‘ritiro spirituale’ mette
un po’ di soggezione ma bisogna
forse viverlo per scoprire che si
tratta di un’esperienza davvero
bella per condividere con i ragazzi
della tua età i valori e le esperien-
ze in cui credi. Con il gruppo del
mio oratorio di Casate, ho parteci-
pato anch’io all’incontro svolto

C
ome tradizione ormai da
qualche anno, a Casate
si svolge la Via Crucis
serale per le strade. Nei
venerdì di Quaresima i
tre Rioni paesani orga-

nizzano delle suggestive Via
Crucis all’aperto per proporre dei
momenti di preghiera e meditazio-
ne agli adulti. Nel pomeriggio si
svolge la commemorazione della
Via della Croce in chiesa per i
ragazzi, animata, a turno, dai vari
gruppi di catechismo; la chiesa è
sempre gremita di bambini che
ricordano con canti e preghiere il
percorso di Gesù verso la morte sul
monte Calvario. In serata invece
sono gli adulti a riunirsi per le stra-
de a pregare. Se negli anni scorsi si
era puntato di più sulle grandi sce-
nografie con comparse e attori in
carne ed ossa, nell’ultimo periodo
si è preferito allestire delle scene
sobrie ed eleganti ma non per que-
sto meno suggestive. Il percorso
della processione si snoda per le
strade e i cortili e si ferma in tre
tappe nelle quali si rievocano alcu-

ne delle stazioni della Via Crucis.
Davanti agli ‘altarini’, costituiti da
una grande croce di legno con
oggetti dal forte valore simbolico e
posizionati in nicchie e luoghi
significativi, la comunità si ferma
a pregare, riflettere e cantare.
Venerdì scorso la Via Crucis è stata
organizzata dal Rione Cà Nobil;
toccherà poi al Rione Cà Nov a al
Rione Cà Vec. Venerdì Santo si
svolgerà invece la Via Crucis com-
pleta per tutto il paese.

nella vicina Bernate. All’inizio ero
titubante ma curioso di conoscere
la realtà giovanile del Decanato nel
quale la mia parrocchia è appena
entrata. Le riflessioni proposte da
don Mauro hanno (per usare le sue
parole) davvero ‘sparato alto’; par-
tendo dalle letture degli Atti degli
Apostoli e San Paolo siamo stati
invitati a meditare e porci delle
domande profonde (a volte scomo-
de)  sulla nostra vita e sulla nostra
fede. Il momento che per tutti sem-

brava il più temibile (cioè il dialo-
go a piccoli gruppi) si è rivelato
davvero formativo; dopo qualche
timidezza iniziale, gli educatori ci
hanno guidati nello scambio di
opinioni, dubbi, certezze ed espe-
rienze sulla nostra testimonianza
nelle parrocchie e negli ambienti di
studio e lavoro. Dopo il Vespero è
stata organizzata una cena; è dav-
vero un peccato che non tutti si
siano fermati a mangiare perché la
cena è stata un’occasione per
conoscersi e fare amicizia con
ragazzi degli oratori circostanti.
Una menzione particolare va ai
giovani e ai genitori di Bernate che
hanno messo a disposizione la loro
pazienza e abilità nell’accoglierci e
nel preparare una cena davvero
‘con i fiocchi’. Le ragazze, inoltre,
hanno ricevuto una mimosa da
parte di Emilio, il capo chierichet-
to di Bernate.  Forse è solo una mia
impressione, ma questi giovani
hanno dimostrato che non devono
esistere divisioni  (tra parrocchie o
gruppi) quando si è uniti nella fede
in un unico Gesù Cristo”.

Un ospite ‘speciale’
in chiesa a Bernate

C
ome vi avevamo annun-
ciato nello scorso nume-
ro di Logos, domenica
24 febbraio è giunto a
Bernate un ospite spe-
ciale. La terza domenica

di Quaresima è stata arricchita
dalla presenza in parrocchia di don
Virginio Colmegna, il responsabile
della Casa della Carità di Milano.
Il parroco di Bernate, don Angelo
Ripamonti ci ha spiegato :“Ho
conosciuto don Virginio in semina-
rio  ed ho sempre seguito il suo
operato premuroso e coraggioso
anche nelle occasioni di difficoltà
e incomprensione con le autorità e

la società; ho voluto invitarlo a
Bernate affinché portasse la sua
testimonianza, ci aiutasse nelle
riflessioni del periodo di
Quaresima e perché noi facessimo
qualcosa per la Casa della Carità
con un sostegno economico e spiri-
tuale”. Don Virginio Colmegna è
fondatore e presidente di una strut-
tura che si occupa dell’accoglien-
za, dell’assistenza sanitaria, psico-
logica, lavorativa e legale di perso-
ne che si trovano in gravi condizio-
ni di disagio ed emarginazione.
Dalle parole di don Virginio si
evince che nella Casa della Carità
si cerca semplicemente di mettere
in pratica il messaggio di Cristo:
‘volere bene e non escludere nes-
suno’ con l’entusiasmo che la fede
in un unico ‘Padre nostro’ può
donare. In parrocchia si raccolgo-
no quindi le offerte che saranno
destinate a don Virginio e ai suoi
collaboratori; sono molteplici i
bisogni della struttura che accoglie
ogni anno quasi 300 bambini,
uomini e donne di 70 nazionalità e
con problemi di ogni tipo.

di Vittorio Gualdoni
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Lavori: ora si completa il liceo

N  
on sono certamente 
passati inosservati e, 
obiettivamente, hanno 
creato anche alcuni di-
sagi negli spostamenti 
dei cittadini e di tutti co-

loro che transitavano nei pressi di 
Arconate. Stiamo parlando dei la-
vori pubblici che hanno riguardato 
la posa del ‘cunicolo tecnologico’: 

un’opera innovativa che permette 
di racchiudere in un unico condotto 
tutta una serie di sottoservizi: dal 
telefono a internet, dall’acqua alla 
rete elettrica. “Possiamo dire che i 
cantieri sono finalmente stati chiusi 
- ci dice il vicesindaco e assessore 
ai lavori pubblici Luca Monolo - le 
strade sono state tutte riaperte, per 
questo mi scuso con i cittadini per 
i compresibili disagi durante i can-
tieri, ma penso che rimarranno tutti 
soddisfatti del nostro operato. Pro-

babilmente a breve si verificheran-
no ancora delle chiusure provviso-
rie, in giornata, in quanto l’AMGA  
dovrà cambirare alcuni allaccia-
menti per il miglioramento delle 
reti esistenti”. Lavori che porranno 
così la parola fine a questa impor-
tante opera, ma che non fermano 
l’Amministrazione arconatese nel 
proseguo delle opere pubbliche. 
“E’ infatti in cantiere un vecchio 
contenzioso - ci spiega l’assesso-
re Monolo - per l’arretramento di 

di Vittorio Gualdoni una recinzione in via Silvio Pelli-
co”. Dalle strade alle scuole, con 
la fase di ultimazione del sempre 
più apprezzato ‘Liceo Europeo’: 
“Stiamo per sistemare la parte del-
la ex mensa San Carlo così da poter 
spostare la parte amministrativa, la 
segreteria, l’aula professori e l’au-
la multimediale del liceo”. Si rica-
veranno così altri spazi per le aule 
dei ragazzi che ormai superano le 
duecento unità. Interventi per una 
scuola che cresce.

ENAC LOMBARDIA - CFP CANOSSA ENAC LOMBARDIA - CFP CANOSSA 

CALENDARIO CORSI

Via Concordato,8 - 20012 CUGGIONO MI – è un Ente accreditato all’erogazione della          
formazione esterna per l’acquisizione delle competenze trasversali (40-48 ore) e della          
formazione per tutor aziendali di apprendisti (12 ore) – in ATS con la Fondazione Luigi Clerici.
Il d. lgs. n. 276/03 prevede che l’apprendista, assunto con Il contratto di apprendistato professionalizzante  ex art. 49,  
frequenti 120 ore annuali di formazione, una parte per l’acquisizione di competenze trasversali (della durata di 40 o 48 
ore a seconda del CCNL) e una parte per l’acquisizione di competenze  tecnico professionali.
La Provincia di Milano, attraverso il Dispositivo per la formazione esterna finanziata degli apprendisti assunti in provin-
cia di Milano ai sensi dell’art. 49 d. lgs. n. 276/03 – Anno 2007, ha approvato le graduatorie degli Enti accreditati a 
erogare la formazione degli apprendisti ex art. 49., pubblicata e consultabile sul sito internet per la Formazione Profes-
sionale all’indirizzo www.provincia.milano.it/formazione.

Per ulteriori informazioni potete contattare il nostro Centro
al numero 02/974078 – dott.ssa Massimina Carcano. 

Vi ricordiamo che i nostri corsi sono rivolti solo agli apprendisti assunti con contratto di 
APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE (ex art. 49 D.Lgs n. 276/03).

I corsi si svolgeranno presso ENAC LOMBARDIA CFP CANOSSA Cuggiono 

CORSO 1
MARTEDI

11 marzo; 18 marzo;
1 aprile; 8 aprile; 15 aprile
08:30 - 12:30 / 13:30 - 17:30

CORSO 2
MERCOLEDI

12 marzo; 19 marzo;
26 marzo; 2 aprile; 9 aprile
08:30 - 12:30 / 13:30 - 17:30

CORSO 3
GIOVEDI

27 marzo; 3 aprile;
10 aprile; 17 aprile; 24 aprile
08:30 - 12:30 / 13:30 - 17:30
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L
a scorsa domenica 17
febbraio, a Buscate,
presso i locali della
vasta esposizione del-
l’azienda ‘Ceramiche
Lemer’ di Buscate, c’è

stato il primo raduno stagionale
della società di ciclismo.
Un’occasione che Mario e Lorenzo
Colombo, con la collaborazione
del signor Leuzzi delle ‘Ceramiche

Lemer’ hanno voluto cogliere per
presentare il gruppo e per una
prima uscita tutti insieme in bici-
cletta con meta Arona ed il San
Carlone. Davvero bella è stata la
giornata, nonostante il freddo della
mattina, per una stagione che si
preannuncia ‘ricca’ di emozioni e
di traguardi. Ecco l’elenco degli
atleti per il 2008: per i Gentlemen
Gianpiero Bandera, Enrico Petris,

ss
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Concerto e regalo
per tutte le donne

M
arzo si sa è il mese
della donna e per
l’occasione l’As-
sessorato alla Cul-
tura del Comune di
Buscate ha deciso di

organizzare un concerto dedicato
però non solo al ‘gentil sesso’, ma
anche a quelle persone che vivono
accanto a loro. L’appuntamento è
per il prossimo 16 marzo presso la
Sala Civica in piazza della Filanda
(ingresso gratuito) con l’iniziativa
‘Una finestra sull’Ottocento’, della

chitarrista Patrizia Giannone.
Artista già nota ai buscatesi e non
solo, Patrizia, riconosciuta sia dal
pubblico che dalla critica, attraver-
so un repertorio di autori (da
Paganini, a Giuliani, a Coste), si
propone di offrire all’ascoltatore
un significativo scorcio di un
momento di grande rinascita per la
chitarra. Per tutte le donne presen-
ti al pomeriggio musicale (che avrà
inizio alle 16.30) ci sarà inoltre un
gradito omaggio per la Festa della
donna.

Il primo raduno per la ‘Lemer’

Fulvio Tronchin, Gaetano
Fontanella, Santino Ravazzani,
Gianni Albino Marconato, nei
Veterani Francesco Gionfrido (che
sarà l’unico del gruppo a gareggia-
re con la maglia con i colori del-
l’iride), Daniele Giani, Francesco
Nembri, Marco Loddo, Giuliano
Foroni, Fabio Rizzato, Simone e
Carlo Paielli, Felice Grimi, Juan
Carlos Calò, nei Senior Simone

Caccia, Stefano Ciccarese, Davide
Pertegato, Gianangelo Pisani,
Marco Rigamonti, per gli Junior
Ivan Abbiati e Daniele Faccio.
Infine nei Cadetti: Emanuele
Orizio. Dopo la presentazione ed il
primo raduno stagionale non ci
resta che fare i nostri migliori
auguri alla società per gli impor-
tanti successi che, siamo certi,
otterrà nel corso della stagione.     

Brera e Belgiojoso: doppia visita culturale
Una nuova interessante e doppia visita culturale. L’assessorato alla
cultura del Comune di Buscate propone ai propri concittadini due
nuovi interessanti proposte per passare giornate in luoghi suggestivi
e di alto valore artistico e storico. Il primo appuntamento è per gio-
vedì 13 marzo con la visita alla Pinacoteca di Brera, dove si potran-
no visionare le opere di autori come Bramante, Raffaello,
Caravaggio, Luini, Mantegna, Modigliani e Boccioni. La partenza, da
piazza Mercato, è prevista per le 13.30. Chi volesse partecipare può
iscriversi presso l’Ufficio Servizi Socio Culturali. La seconda valida
proposta riguarda la visita di Villa Belgiojoso Bonaparte, con il
Museo dell’Ottocento, prevista per sabato 17 maggio. Partenza da
piazza Mercato alle 8.30. Costo bus + guida 7 euro.



Si lavora per il Campo Sportivo
T

ra i lavori che stanno
per essere ultimati e
quelli che dovranno
partire sta cambiando
aspetto il Campo
Sportivo di

Robecchetto con Induno. “Come
Amministrazione Comunale -
spiega il Sindaco Maria Angela
Misci - abbiamo provveduto
all’abbattimento dell’acquedotto
ed alla sistemazione dei due can-
celli, uno è finito, sull’altro si sta
lavorando. Sempre come Comune
ci siamo presi incarico di risiste-
mare gli spogliatoi, ampliandovi i
servizi e l’area destinata a bar. In
tutto è stata stanziata una  spesa di
200 mila euro da utilizzare per
completare le opere decise. Per
quanto riguarda gli spogliatoi, i
servizi ed il bar, siamo in attesa di
una risposta da parte della
Provincia di Milano, alla quale
abbiamo presentato il progetto,
inserendoci così in un bando per la
sistemazione e il rifacimento delle
attrezzature sportive comunali.
Qualsiasi sarà la risposta, la nostra

intenzione è dare inizio ai lavori
nelle prossime settimane e di com-
pletare almeno una parte delle
opere entro quest’anno”. Se
l’Amministrazione Comunale si è
occupata e si occuperà di una parte
dei lavori, la Ticinia Robecchetto,
storica società di calcio della citta-
dina, si è invece presa carico della
realizzazione e del manto del terre-
no di gioco, ora in erba sintetica, e
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della copertura delle tribune, oltre
al verde attorno. “La copertura è
ultimata - spiega il presidente della
Ticinia, Ivano Cesco - ora si stan-
no ultimando le rifiniture attorno.
Contiamo comunque entro i pros-
simi 15 giorni di concludere defi-
nitivamente i lavori, in attesa delle
opere che spettano al Comune, e di
fare l’inaugurazione ufficiale del
Campo Sportivo rinnovato”.   

Ci si appresta a festeggiare l’8
marzo ossia la festa della
donna…. e anche l’Ammini-
strazione Comunale di
Robecchetto con Induno ha
voluto organizzare una serata
speciale, in collaborazione con
l’Associazione Anziani
Protagonisti, tutta dedicata
alle donne giovani e meno.
Tutti invitati quindi, per un
festeggiamento a dovere, pres-
so le scuole Elementari per
una pizza in compagnia segui-
ta da tante risate con la com-
pagnia teatrale ‘I Placidi’ e
l’allegria del duo musicale
Mary Joe e Tony. Per informa-
zioni e prenotazione contattare
i seguenti numeri: 800 232
123, 0331/875600 o presso la
sede dell’Associazione Anziani
Protagonisti. Parte dell’incasso
sarà devoluto per contribuire
ai progetti della Fondazione
‘PangeaOnlus’ a sostegno delle
donne in difficoltà. L’invito
ovviamente è rivolto a tutti.

Le donne protagoniste
con Comune e Anziani



L
unedì scorso la bibliote-
ca di Nosate è stata tea-
tro di un appuntamento
‘ricco’ di emozioni e di
tanti bei ricordi. Nel
corso della serata infatti,

nei locali sopra al Comune i nosa-
tesi, bambini, ragazzi ed adulti,

hanno potuto rivivere le gioie ed i
momenti di allegria e divertimento
che sanno sempre regalare le varie
edizioni della fiaccolata. Per l’oc-
casione sono infatti stati proiettati i
filmati dell’ultima ‘fiaccola’ a
Tarascon, in Francia, e di quella
del 2006 invece a San Giovanni

Rotondo. E’ stata una serata molto
particolare e caratteristica che ha
saputo coinvolgere tutti i presenti.
E per quanto riguarda la fiaccolata
di quest’anno (la fiaccola è certa-
mente uno degli appuntamenti ai
quali i nosatesi sono più legati,
visti anche i tanti anni che viene

organizzata) non si sa ancora con
esattezza quale sarà la meta. A fine
marzo infatti dovrebbe esserci una
riunione proprio per prendere la
decisione ufficiale. In attesa quindi
di conoscere la destinazione invi-
tiamo chi volesse partecipare ad
iniziare a prepararsi.                       

Serata per rivivere la ‘fiaccola’
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C
antieri aperti per realiz-
zare nuove abitazioni,
restyling dell’Allea, ini-
zio lavori di riqualifica-
zione dell’Alzaia
Naviglio Grande, poten-

ziamento della Centrale
Termoelettrica. Questi e altri lavo-
ri sono in corso d’opera a Turbigo
ed è ormai evidente che il paese sta
cambiando lentamente aspetto.
Abbiamo voluto ascoltare diretta-
mente il Sindaco Laura Mira
Bonomi per tratteggiare una pano-
ramica generale della situazione
urbanistica turbighese. Sindaco, è
sotto gli occhi di tutti che da
diverso tempo Turbigo è molto
viva nelle opere pubbliche:
numerosi cantieri per la costru-
zione di nuove abitazioni, il rifa-
cimento della Via Allea, i lavori
lungo l’Alzaia. Come sta cam-

s s
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Turbigo, un paese che cambia

biando il paese e che futuro si
prospetta? Sono felice che si veda
che Turbigo sta cambiando faccia.
Lo si percepisce oggettivamente in
diversi luoghi. Si sta concretizzan-
do un progetto omogeneo che è
stato dettagliato sia nel recente
PRG che nel Piano Triennale degli
investimenti. Questi strumenti
stanno dando il loro frutto. Nel
prossimo decennio è sicuramente
previsto un incremento, anche se
non sostanziale, della popolazione,
per cui dovranno essere previsti
servizi che troveranno spazio nelle
aree che l’Amministrazione ha
individuato nel PRG e nel Piano
dei Servizi. Penso oltre all’adegua-
mento degli standard qualitativi
anche a progetti ambiziosi di rilie-
vo sovracomunale come la riquali-
ficazione dell’Area Cedrati e
Magazzini Generali, penso al ridi-
segno delle aree a destinazione
produttiva e commerciale. Un
paese, pertanto, più vivibile e con
qualche opportunità in più che i
cittadini dovranno cogliere. I lavo-

ri sull’Alzaia, inoltre, si inseri-
scono in un progetto di ampio
respiro come il ‘Master Plan dei
Navigli’. Recentemente ha parte-
cipato attivamente ad un incon-
tro ufficiale tenutosi presso la
Casa dell’Energia di Milano,
quali prospettive si aprono per il
nostro Comune? Il Naviglio
Grande è sempre stato e quindi
sarà ancora fonte di ricchezza per
Turbigo. Al di là del primo inter-
vento, già in corso, di riqualifica-
zione dell’Alzaia in sponda sinistra
dello stesso tratto urbano, sicura-
mente il già citato progetto ex Area
Cedrati (destinazione polifunzio-
nale, ricettivo – residenziale –
commerciale) ed una auspicabile
conca in prossimità dello sbarra-
mento a Poiree, ridaranno vita e
nuovo impulso a questa parte del
nostro paesaggio urbano.
Parlando di Naviglio Grande per
un paese come Turbigo richiama
subito alla mente la presenza
della Centrale Termoelettrica:
potrebbe spiegarci brevemente

in cosa è consistito l’ultimo inter-
vento di potenziamento? E’ un
vero intervento di riqualificazione
ambientale, ove l’inserimento del
cosidetto ‘ciclo combinato’ (turbo-
gas + caldaia a vapore) diminui-
scono radicalmente le emissioni in
atmosfera di polveri sottili. Tutto
questo senza aumentare la potenza
nominale attuale ma aumentando
la reddittività. Per chiudere il
cerchio non rimane che aggior-
nare i nostri lettori sullo status
dei lavori riguardanti le Ferrovie
Nord. Ferrovie Nord Milano sta
ultimando la progettazione defini-
tiva delle opere previste, comprese
quelle richieste ed annesse (es.
Piazza 1° Maggio). Dopo questo
passaggio, si aprirà la fase degli
appalti che comprenderà anche, da
parte delle imprese che vinceranno
la gara, la stesura del progetto ese-
cutivo. Alla fine di questa ulteriore
fase inizieranno i lavori. Presumo
quindi, a tutt’oggi che, l’inizio dei
lavori avverrà non prima di un
anno, un anno e mezzo.  

di Luca Bottini



Una parrucchiera da alta moda

P  
er i frequentatori del 
centro commerciale 
‘Il Gigante’ si è trat-
tato, senza dubbio, di 
un piacevole svago. 
In questo mese di feb-

braio, il supermercato castanese ha 
infatti dedicato un apposito spazio 
all’esposizione di un noto artista 
del territorio. Stiamo parlando del 
turbighese Gennaro Ragozzino. 
Napoletano per nascita venne a vi-
vere nella comunità turbighese da 
circa cinquant’anni, collaborando 
e realizzando le sue opere note sia 

in paese che nell’intero castanese. 
La sua particolare ‘specialità’ è la 
realizzazione di quadri in legno, 
con intarsi e sfumature cromatiche 
realizzate con particolari tipi di le-
gno. “E’ una passione nata quasi 
per caso - ci ha detto - poi un po’ 
alla volta ho migliorato la mia tec-
nica iniziando a realizzare quadri 
su quadri”. Nell’esposizione casta-
nese erano presenti ben 32 opere: 
dalla Napoli dell’ottocento e del 
seicento, al centro storico di Ascoli 
Piceno, fino al teatro ‘Alla Scala’ 
di Milano.

P 
er chi quotidianamen-
te apre la serranda del 
proprio negozio per 
accogliere i clienti di 
una vita, intrattenerli 
chiaccherando sui fatti 

del paese e svolgendo la propria at-
tività con passione, fa sicuramente 
effetto ricevere una telefonata che 
ti permette di realizzare il tuo so-
gno. Una simile sorpresa è capita-
ta ad una nota turbighese: Mirella 
Falcone. Da ormai diversi anni con 
il suo negozio ‘Mirò Acconciature’ 

accoglie i clienti in via Milano 43 
e, da un paio d’anni, anche nella 
vicina Buscate in via Lonato 14. 
Come dicevamo, succede però che 
alle volte capitino occasioni dav-
vero uniche: “Già in passato mi è 
capito di partecipare ad eventi im-
portanti - ci racconta Mirella - ma 
questa volta è stato davvero molto 
emozionante. Ho infatti fatto parte 
dello staff, insieme alla mia amica 
e collega Elena, dei parrucchieri 
che curavano le modelle di Anto-
nio Marras”. A curare il gruppo di 

Gennaro Ragozzino
dal ‘legno’ all’arte

‘curatori di immagine’ è stato Pier-
paolo Lai: “Pur essendo molto noto 
è stato gentilissimo fin dall’inizio 
- ci commenta Mirella - così come 
il famoso stilista Marras. Quando 
si avvicinava parlava con tutti noi 
con molta semplicità. Abbiamo 
preparato circa 45 modelle, molte 
delle quali arrivate all’ultimo per-
chè impegnate in altre sfilate. No-
nostante i tempi ristretti di lavoro è 
stata davvero un’esperienza unica. 
Il mondo della moda con le sue sfi-
late è davvero un ambiente molto 

suggestivo”. Capelli da ‘stirare’ e 
‘cotonare’, ritmi frenetici fino alla 
tanto attesa sfilata sulla passerella 
con la collezione donna ‘Autun-
no Inverno 2008/2009’ di Marras. 
“Veder sfilare le ‘creazioni’ fa dav-
vero effetto - continua Mirella Fal-
cone - in passato era successo con 
altri importanti appuntamenti, tra i 
primi ‘Miss Padania’, mentre tra i 
più significativi il ‘Festival di San-
remo’ dello scorso anno. Questi ri-
sultati sono il frutto di tanto lavoro 
e numerosi corsi di formazione”.

Gratuito lo ‘screening alla prostata’
Dopo il successo ottenuto l’anno scorso con l’incontro sullo 
screening senologico, l’Assessorato ai Servizi Sociali ha 
organizzato per la serata di venerdì 7 Marzo (alle ore 21 presso 
la Sala Vetrate del Palazzo Comunale) un incontro informativo 
inerente lo screening alla prostata. Un’iniziativa tutta rivolta agli 
uomini che sarà presenziata dal Dott. Pasquale Catenazzo, medico 
radiologo, e dal Dott. Luigi Apice, medico urologo. La campagna 
di prevenzione partirà il 29 Marzo, data da cui sarà possibile 
usufruire gratuitamente del prelievo presso l’ambulatorio di via 
Roma, dove un infermiere sarà a disposizione dalle 7.30 alle 9.30. 

21TURBIGOs
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S
abato 23 febbraio, serata
di canti alpini con rac-
colta fondi  a favore di
Avsi, presso il Cinema
teatro S.Michele, in
compagnia del coro alpi-
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Alpini: è un coro di... solidarietà

di Andrea Scampini

D
opo la conferenza
organizzata lo scorso
mese di gennaio sulla
seconda enciclica di
Benedetto XVI, dal
titolo ‘Spe Salvi’,

continuano le iniziative del Centro
Culturale di
Magnago, Mons.
Luigi Giussani.
Martedì scorso,
nella sala parroc-
chiale, il professor
Giacomo Samek
Lodovici, docente
alla Facoltà di
F i l o s o f i a
de l l ’Univers i tà
Cattolica di
Milano, collabora-
tore della rivista ‘Il Timone’ ed
editorialista di ‘Avvenire’, ha tenu-
to un incontro sull’enciclica
‘Humanae Vitae’ di Paolo VI, che,
a 40 anni dalla sua pubblicazione,
mantiene ancora intatta la sua
attualità e la sua forza. Il professo-
re Lodovici, partendo dai contenu-
ti di questo importante documento,

ha illustrato i principi della dottri-
na morale del matrimonio, spie-
gando come tali principi siano con-
divisibili da tutti, perché dimostra-
bili con il solo uso della ragione
umana e come la Chiesa operi per
la loro difesa affinché l’uomo

possa trovare la
vera felicità.
L’attività del
Centro Culturale
non si ferma qui,
ma sono in pro-
gramma altre ini-
ziative, che saranno
organizzate con il
Centro Culturale
‘Duc in Altum’
della Parrocchia di
V a n z a g h e l l o .

Martedì 4 marzo all’oratorio fem-
minile di Vanzaghello incontro dal
titolo: ‘Interventi medici sulla pro-
creazione assistita. Diagnosi pre-
natale. Le frontiere dell’eugeni-
smo’. Venerdì 14 marzo, nella
Chiesa Parrocchiale di Magnago,
si terrà una rappresentazione tea-
trale dal titolo ‘Il pianto di Maria’.  

Tante iniziative con
il ‘Centro Culturale’

Appuntamento al cinema teatro San Michele sabato 1 alle 21 e
domenica 2 marzo alle 16.15 e alle 21 con la proiezione del film 
‘INTO THE WILD’. Il giovane Chris, appena diplomato, scappa di
casa, esasperato da un’educazione, basata su cose materiali; abban-
dona, quindi, ogni cosa e parte ‘on the road’: in cerca di se stesso,
senza soldi e volendo stare il più possibile a contatto con la natura
selvaggia. Vari incontri lungo la strada che lo portano in Alaska,
suo obiettivo, cambieranno la percezione del suo viaggio, sempre più
drammatico. Un film da non perdere per tutti gli appassionati di
cinema e di storie cariche di emozioni. Vi rinnoviamo quindi l’ap-
puntamento per questa sera, sabato, e per domenica 2 marzo.

Al cinema teatro San Michele c’è ‘Into The Wild’

L’appuntamento è per domani, domenica 2 marzo a Castelletto di
Cuggiono. Nell’Aula Magna della Casa del Decanato, a partire dalle
15, si terrà infatti il Ritiro Spirituale Unitario di Quaresima
(Decanato di Castano Primo, Azione Cattolica - Caritas -
Missionario) al quale saranno presenti tutti i gruppi parrocchiali. A
guidare la riflessione sarà don Remo Gerolami ed il tema sarà ‘La
preghiera oggi’. Come è infatti tradizione nei momenti forti dell’anno
liturgico i gruppi ecclesiali delle nostre parrocchie si incontrano per
pregare e ascoltare la ‘Parola’, nel progetto comune di camminare
uniti nella sequela del Signore, instaurando rapporti di conoscenza e
di amicizia in prospettiva di una collaborazione per la Chiesa.

Ritiro Spirituale Unitario di Quaresima a Castelletto

no ‘Monterosa’, diretto dal mae-
stro Lino Sementa, che ha delizia-
to il pubblico presente con i brani
più famosi della tradizione musica-
le alpina. Il canto esprime un’idea
positiva della vita, esso ha da sem-
pre accompagnato i momenti più
sereni, ma anche quelli più tragici
della nostra esistenza; i canti alpi-
ni, in particolare, sottolineano tali

momenti e  rendono viva la tradi-
zione di un popolo. Durante l’in-
tervallo dello spettacolo, Chiara
Cilitelli ha raccontato la sua espe-
rienza, in Uganda, di volontaria
Avsi, associazione umanitaria
dedita all’aiuto della popolazione
civile di paesi in difficoltà. Chiara,
dopo aver conseguito la laurea in
fisioterapia, si è recata nello stato

africano, dove è in corso una guer-
ra civile, per assistere persone
bisognose di cure. Dopo il concer-
to, sotto il porticato dell’oratorio
S.Michele, gli Alpini di Castano
Primo hanno offerto vin brulè al
pubblico intervenuto e lo hanno
intrattenuto con  il meglio del loro
repertorio. Una serata molto emo-
zionante e piena di solidarietà.

L’Associazione ‘Voice From Heaven’ organizza per mercoledì 5 marzo
presso la parrocchia ‘San Michele Arcangelo’
un ‘Concerto Lirico Strumentale Sacro’. Alla
serata, che avrà inizio alle 21 e ad ingresso
gratuito, saranno presenti il Coro ‘Voices From
Heaven’, l’Ensemble degli Archi di Milano ‘Già
Archi della Scala’, Violoncello solista maestro
Giuseppe Laffranchini, il Soprano Tiziana
Camminiti, il Mezzosoprano Sun ae Choi ed il
Maestro Concertatore Andrea Attucci. L’evento
sarà presentato da Mario Mainini. Un appun-
tamento quindi da non perdere.

Concerto Lirico Strumentale Sacro in parrocchia



E’ stato approvato il nuovo PGT

I
n occasione dei 40 anni di
vita, il Comune di Van-
zaghello ha compiuto nei
giorni scorsi un passo
molto importante per il
suo futuro. Nel corso del

Consiglio Comunale dello scorso 8
febbraio è giunto infatti a compi-
mento il percorso iniziato con la
legge regionale 12 del 2005, con
l’approvazione definitiva del
nuovo Piano di Governo del
Territorio. Si tratta di una fase
molto significativa, come ci è
testimoniato anche dalle parole del
Sindaco Gian Battista Gualdoni, e
che darà alla cittadina del nostro
territorio la possibilità di realizzare
alcuni elementi indispensabili per
migliorare la qualità della vita dei
residenti. “E’ stato un passo impor-
tante - dice il Primo Cittadino - se
si tiene conto anche del fatto che
Vanzaghello è uno dei primissimi
Comuni della provincia di Milano
e della Lombardia ad approvare in
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Scoperta dell’arte

L
Assessorato alla Cultura
del Comune,  con la col-
laborazione della
Associazione Socio-
culturale Altomilanese e
de ‘Il Corriere dello

Altomilanese’, invita la cittadinan-
za all’incontro con Rosa Romano
Bettini, autrice di ‘Amicizie stra-
vaganti’ e alla mostra collettiva
‘Sei artisti in cerca di un’autrice’
con la partecipazione di Pupa
Bertazzi, Graziella Bibo, Michela
Capelli, Anna Donadelli, Antonia

Genoni e Caterina Oliva.
L’appuntamento è per venerdì 7
marzo con inizio alle 20.30 al
Centro Civico in piazza Pertini. La
mostra sarà aperta sino al 15 marzo
dal lunedì al sabato dalle 16 alle 18
e domenica dalle 10 alle 12 e dalle
15 alle 18.     

via definitiva il Piano di Governo
del Territorio”. Tra gli aspetti di
rilevanza c’è la salvaguardia delle
zone residenziali, rispetto alle
opere che stanno sorgendo attorno
a Vanzaghello, tramite ampie fasce
verdi, si cercherà di intervenire sui
problemi dei parcheggi nel centro,
di favorire il recupero ed il riuso
delle aree già urbanizzate aumen-
tando gli indici per queste zone, si
è coniugata la necessità della
comunità con le istanze dei singo-
li: la perequazione è stata resa
sempre facoltativa e flessibile, così
come è stato normato il recupero
dei sottotetti, le pertinenze vengo-
no considerate e calcolate secondo
le più consuete modalità già vigen-
ti nel PRG. Insomma è stato certa-
mente un passo molto significativo
nella storia del Comune. Un rin-
graziamento l’Amminstrazione lo
vuole fare ai tecnici e cittadini che
con le loro osservazioni (oltre
120), hanno permesso di interveni-
re sulle procedure del PGT renden-
dole più snelle ed efficaci , mante-
nendo coerente l’impianto iniziale.  

di Andrea Scampini

di Alessio Belleri

Il Centro Sociale Anziani di Vanzaghello vi invita alla visita guidata
a Torino. L’appuntamento è per la prossima domenica 30 marzo con
partenza in pullman alle 7 da piazza Pertini. Una giornata in com-
pagnia, ammirando le bellezze della città piemontese e trascorrendo
così anche qualche ora di svago e relax. Le iscrizioni si ricevono
tutti i giorni al Centro Anziani dalle 14.30 alle 18.30.

Visita guidata a Torino con il Centro Sociale Anziani

Pellegrinaggio ‘lungo le vie delle stimmate’ e giro dell’Umbria. Tutto
questo è possibile grazie al Gruppo di Preghiera di Padre Pio che ha
organizzato dal 19 al 22 agosto una trasferta alla scoperta di Bastia
Umbria, Assisi, Santa Maria degli Angeli, Perugia, Colle Valenza,
Norcia, Rocca Porena, Cascia, Spoleto e La Verna. La quota di par-
tecipazione è di 350 euro.

Il Gruppo ‘Padre Pio’: lungo le vie delle stimmate



U
n nuovo ponte sul
fiume Ticino, tra
Lonate Pozzolo (Torna-
vento) e Oleggio, tra la
Provincia di Novara e
quella di Varese. E pre-

cisamente lungo la strada
Provinciale 527, che è attualmente
l’unico collegamento rapido tra
l’aeroporto di Malpensa ed il
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Un nuovo ponte sul fiume Ticino

di Alessio Belleri Novarese. Si tratta certamente di
un’opera (per ora il progetto è pre-
liminare, in attesa delle valutazioni
di impatto ambientale; nei prossi-
mi 2 - 3 mesi si dovrebbe arrivare
al definitivo) di grande rilevanza e
che andrà a modificare quello che
è l’attuale assetto paesaggistico
lungo la Provinciale e le sponde
del fiume Ticino, da una parte, e
del Canale Industriale, dall’altra.
L’idea dei progettisti non è quella
di abbattere il vecchio ponte (nella
foto qui sopra), che molto proba-

bilmente sarà destinato ad essere
trasformato in un percorso ciclo
pedonale a pochi passi dal Parco
del Ticino, ed utilizzabile per chi
risiede o ha un’attività commercia-
le, ma di far correre la nuova e
moderna struttura accanto alla vec-
chia. Secondo quanto si è appreso,
il moderno ponte avrà una lun-
ghezza di 322 metri e per realizzar-
lo dovrà essere modificata la viabi-
lità attuale con un adeguamento
sostanziale delle sponde del fiume,
la creazione di alcune piste ciclabi-

li praticabili e la sistemazione di
un tratto della strada Provinciale
527. Ora si tratta di attendere, per
capire come si strutturerà la nuova
opera, inserita per buona parte in
un’area del Parco del Ticino, e
soprattutto quali modifiche saran-
no apportate alla zona interessata
da questo importante e sicuramen-
te innovativo progetto per tutto il
nostro territorio. (Le immagini
riportate qui sotto sono riprese
dal sito della Provincia di
Novara).

Fu costruito negli anni 1887 - 1889

C
ostruito negli anni 1887
- 1889 dalla ditta
‘Invitti’ di Milano l’at-
tuale ponte sul fiume
Ticino, tra Lonate
Pozzolo e Oleggio,

costituisce una preziosa testimo-
nianza di archeologia industriale e
rappresenta un esempio della radi-
cale innovazione nella tecnica
costruttiva dei ponti che fu resa
possibile dall’impiego del ferro.

S
e da un lato dice come la
realizzazione di un
nuovo ponte sia positiva,
viste le condizioni di
quello attuale, dall’altra
vuole comunque sottoli-

neare la sua preoccupazione. Così
ha voluto commentare il progetto
del nuovo ponte sul fiume Ticino il
Sindaco di Lonate Pozzolo
Piergiulio Gelosa: “Certamente -
afferma - un’opera di questa rile-

Inserito nel Parco del Ticino, lungo
la strada Provinciale 527 ‘della
Malpensa’, convoglia il traffico
proveniente dal Novarese verso il
Varesotto e viceversa. E’ un ponte
in acciaio a travata reticolare, a via
di corsa inferiore, composta
mediante profili angolari ad ‘L’ e
lamiere. Ha una lunghezza di circa
190 metri, suddivisa in 3 luci
uguali, una larghezza utile di 5,30
metri ed un’altezza di 4,20 metri. 

vanza non può che essere positiva
per il territorio, ma nello stesso
tempo, visto che verrà a toccare la
sponda lombarda, sono preoccupa-
to per chi abita in quella zona o chi
ha attività commerciali, oltre
ovviamente alla viabilità. Come
Amministrazione comunale di
Lonate Pozzolo e delle frazioni, tra
cui appunto Tornavento, ci preme
la tutela della qualità della vita dei
residenti di quell’area”. 

Cosa ne pensa il Sindaco di Lonate



A Cuggiono basket è... amicizia
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di Alessio Belleri

Q
uando lo sport vuol
dire amicizia e colla-
borazione. Se doves-
simo descrivere in
poche parole che
cos’è il ‘Basket

Cuggiono’, beh forse useremmo
proprio queste, perché riassumono
‘a pieno’ le motivazione che nel
2007 hanno portato un gruppo di
20 giocatori ed alcuni genitori
volenterosi a riprendere l’attività.
Il primo anno è stato certamente
molto positivo, tanto che alla fine
della stagione è arrivato anche
l’importantissimo traguardo della
vittoria nel torneo PGS di Milano.
Nel 2008 il ‘Basket Cuggiono’ ha
ricominciato nuovamente l’avven-
tura con tanti stimoli in più e
soprattutto grande voglia di conti-
nuare a fare meglio. Significativo è
come la società si è ulteriormente
potenziata con un numero sempre

maggiore di persone coinvolte ed
arrivando così ad avere tre squadre
in forza, per un totale di 50 gioca-
tori, ai quali è doveroso aggiunge-
re un gruppo unito ed affiatato di
genitori (tifosi e collaboratori). Da
segnalare inoltre come ci sia stato
un ampliamento dei quadri tecnici
che ora vedono, oltre al bravissimo

Jordan Merlotti, anche il giovane
Lorenzo Gualdoni. Entriamo ora
nel vivo della stagione, analizzan-
do i vari appuntamenti che vedran-
no impegnato il ‘Basket Cuggiono’
nelle prossime settimane e nei
prossimi mesi. In attesa dell’inizio
del torneo Propaganda per i ragaz-
zi delle Medie, i giovanissimi delle
Elementari hanno già iniziato il
loro cammino giocando nel torneo
PGS, con eccellenti risultati. Ciò
che è fondamentale, come sottoli-
neano i dirigenti della società, gui-
data dal presidente Giovanni Galli,
è che gli atleti si divertano giocan-
do e che imparino i veri valori
dello sport: dal senso di lealtà ed
amicizia, alla collaborazione ed al
rispetto per gli avversari e per le
altre persone. E’ infatti importante
prima di tutto creare gruppi uniti,
poi qualsiasi traguardo arrivi è
‘tutto di guadagnato’. Valori e
principi che da quando il ‘Basket

Cuggiono’ ha ripreso la sua attività
sono alla base di tutto, tanto che al
termine delle partite tutti i giocato-
ri spesso si riuniscono per conti-
nuare il pomeriggio di festa e per
fare merenda insieme, per poi con-
tinuare a giocare in emozionanti
sfide con allenatori e genitori. La
società cuggionese vuole invitare
tutti, genitori, nonni e cittadini di
Cuggiono a venire a vedere qual-
che gara la domenica pomeriggio
nella palestra comunale per tifare
per i ‘nostri’ ragazzi. Oppure per-
ché non seguire qualche allena-
mento, il mercoledì ed il venerdì
dalle 17 alle 18.30? Sarà sicura-
mente un’occasione di grande festa
e nello stesso tempo di sport per
trascorrere qualche ora in compa-
gnia, magari facendo anche qual-
che nuova amicizia. Il prossimo
appuntamento in calendario è per il
2 marzo alle 15.30, sempre nella
palestra comunale.
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N
onostante non ci sia
stata una formazione
da primi posti, domeni-
ca scorsa le ragazze
dell’Acf Turbigo hanno
giocato una gara per-

fetta, senza sbagliare nulla e
soprattutto senza concedere spazi
alle avversarie. L’incontro è stato
praticamente dominato, dall’inizio

padrone di casa, su tutte ovvia-
mente la Zanin, strepitosa ed auto-
re di una tripletta, e la Calati, che
ha realizzato la sua prima doppiet-
ta da quando gioca nella società di
Turbigo. Un applauso è comunque
doveroso farlo a tutte le calciatrici
che sono scese in campo con la
giusta determinazione e grinta gio-
cando una gara ad alti livelli. Ora
per l’Acf Turbigo inizia un periodo
delicato. La prossima domenica 2
marzo mister Fulvio Varini ed il

alla fine, dalle calciatrici turbighe-
si che per tutta la durata dell’attesa
sfida hanno dimostrato di essere
gruppo e di avere le possibilità e le
qualità per disputare una stagione
‘di tutto rispetto’. Dall’altro canto
l’avversaria dell’Acf Turbigo, la
Nuova Aurora 72, è stata pratica-
mente inesistente, a parte due
occasioni ad inizio secondo tempo
e l’azione che ha portato al gol
della bandiera. Da segnalare l’otti-
ma prestazione di tutte calciatrici

Spettacolo e tanti gol a Turbigo
L’Acf domina la gara contro la Nuova Aurora 72 non sbagliando nulla
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di Alessio Belleri

SSaannttiinnoo:: 66,,55 Poco impegnata,
si fa comunque trovare pronta
quando serve.
CChhiiggggiioo:: 66,,55 Gara importante e
lei ci mette grinta e carattere.
GGiioossuueellee:: 66,,55 Gioca per la
squadra, facendo girare la
palla e chiudendo gli spazi.
DDrraagghhiicccchhiioo:: 66,,55 Attenta e
sicura. Ha tanta grinta.
CCrraavveerroo:: 77,,55 Che carattere e
forza. Corre per tutta la durata
della gara, senza mai fermarsi.
Porta su palla e torna a difen-
dere, spronando sempre le sue
compagne.
RRoovveelllliinnii:: 66,,55 Il
centrocampo,
almeno domenica
scorsa, è stato
eccezionale. Il
merito è ovvia-
mente anche suo.
LLaannzzaarriinn:: 77 Che
fosse brava nes-
suno aveva
dubbi. Domenica
lo ha dimostrato,
anche se forse in

Le nostre pagelle: qualche occasione avrebbe potuto
tentare di più il tiro.
CCaallaattii:: 88 Due gol a parte, una
prestazione ‘alla grande’.
GGaallggaannoo:: 66,,55 Supporta le compa-
gne ed il reparto offensivo.
SScchhiiaavvoo:: 66,,55 Bene sia in avanti
che quando c’è da tornare.
ZZaanniinn:: 88,,55 Tre gol e che gol! E
dire che non è un attaccante
puro.
CCaarrrraassssii:: 66,,55 Quando entra
dimostra qualità e tecnica.
LLaa VVeerrddeerraa:: 66,,55 Partita di grinta
e grande carattere.

VVaarriinnii ((AAllll..)):: 77,,55 Ha messo in
campo una squadra ‘perfetta’.   

Acf Turbigo“Ora ci attendono
tre gare delicate”

O
vviamente soddisfat-
to il presidente
dell’Acf Turbigo
Carlo Valloni dopo la
bella prestazione di
domenica scorsa. “E’

vero che era una partita che non
potevamo perdere, comunque -
dice - ho visto una buonissima
squadra. Tutte le ragazze hanno

giocato con carattere e grinta,
dimostrando di essere un gruppo
unito ed affiatato. La prestazione
contro la Nuova Aurora 72 deve
essere un punto di partenza per
continuare ‘a fare bene’ e per otte-
nere il traguardo stagionale che ci
siamo prefissati. Ci attendono
infatti tre gare molto importanti
per il morale e la classifica”. 
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gruppo giocheranno in trasferta a
Cremona, quindi la settimana suc-
cessiva sarà la volta della
Sabbiense, in casa, ed infine altra
importante sfida contro l’Aurora
San Giovanni Bosco. Tre gare che
si preannunciano importanti per
raggiungere gli obiettivi prefissati
per la prossima stagione. Per fare
punti serviranno lo stesso carattere
forte e determinato e la grinta
dimostrata dalle nostre calciatrici
domenica scorsa.





Questa volta è diverso! 
Nonostante il nostro mestiere ci abbia portato in diverse occasioni a confrontarci e testimoniare vicende 
dolorose e drammatiche, in questa situazione anche noi troviamo difficile trovare le parole. Questa volta è
diverso! Perché a lasciarci è stato un collega, ma prima di tutto un amico, una persona che ci ha insegnato
con i suoi consigli e con la sua esperienza ad amare questa professione e a mettere sempre al primo posto il
rispetto ed il valore dell’intervistato o dell’interessato. “Prima della notizia c’è la persona!” Era una delle
frasi che ci ripeteva sempre, ogni volta che uscivamo per un articolo o un servizio. Per noi è assurdo pensare
che da oggi in poi non lo vedremo più. 
Fino a pochi mesi fa lavoravamo a pochi metri da lui, nell’ufficio accanto al suo, ed anche ora, che le nostre
strade, per scelte professionali differenti, si erano divise, è capitato in varie occasioni di incontrarlo durante
eventi o manifestazioni che hanno coinvolto il nostro territorio, mantenendo sempre un rapporto di stima e
amicizia reciproca. Sembra ieri quando siamo arrivati per la prima volta nella redazione de ‘IL Giornale
dell’Altomilanese’, dove lui lavorava. Eravamo ancora dei ragazzini con voglia di imparare. E’ stata forse
una delle prime persone con la quale abbiamo scambiato le prime parole, con la quale ci siamo confrontati,
raccontadogli le nostre speranze e le nostre ambizioni per il futuro. 
E sembra ieri quando in alcuni momenti di sconforto per un articolo ‘andato male’ o per un rimprovero,
andavamo nel suo ufficio a chiedere sostegno. 
E lui, con quell’aria quasi da fratello maggiore, ripeteva “Resisti” e ti dava consigli. Vorremmo scrivere tante,
tantissime altre frasi, ma non vorremmo essere ripetitivi. Per questo ci limitiamo a ‘fare tesoro’ dei consigli e
degli insegnamenti che in questi anni ci ha donato, portandoli sempre nel nostro cuore nel lavoro quotidiano
che ci attende.
Ciao Giorgio!

Alessio e Vittorio               

Ricordo per un collega e amico

Q
uesta pagina che soli-
tamente dedichiamo
a servizi di cultura o
di approfondimento
abbiamo voluto dedi-
carla ad un amico,

prima ancora che ad un collega,
visto che svolgevamo la stessa pro-
fessione, scomparso prematura-
mente a soli 35 anni, giovedì scor-
so. Per alcuni di noi, che hanno
avuto il modo di conoscerlo uma-
namente e professionalmente, oltre

che un dolore per la mancanza di
un collega è anche un vuoto per un
amico con cui si hanno vissuto
momenti significativi. Questo
ricordo vuole essere della
‘Persona’ e non una cronaca di
quanto avvenuto: ci sono momenti
in cui, anche da giornalisti, è
opportuno fare un passo indietro e
rispettare il dolore degli amici e
familiari in questa particolare
situazione. Per questo motivo
abbiamo pensato di proporre una

lettera scritta da alcuni colleghi
che con lui sono cresciuti profes-
sionalmente e che attraverso i suoi
consigli hanno appreso l’arte e la
passione del giornalismo. Per chi
non lo conosceva, è giusto ricorda-
re i suoi anni trascorsi nel giornali-
smo locale, raccontando le gioie e
i dolori che hanno caratterizzato il
nostro territorio e i suoi residenti
nell’ultimo decennio. La sua parte-
cipazione alle vicende locali lo ha
visto anche come protagonista

politico nel suo paese, sempre con
un occhio privilegiato al mondo
delle associazioni. Ora non vor-
remmo ulteriormente soffermarci
su frasi fatte, ma lasciare le parole
e la ‘penna’ a ricordi, emozioni e
pensieri che arrivano direttamente
dal cuore e che sono stampati nella
memoria. Ricordi, emozioni e pen-
sieri che sono racchiusi in questa
semplice lettera, per un collega,
ma prima di tutto un amico che
oggi non c’è più. Ciao Giorgio. 
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PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE

CCIINNEEMMAA TTEEAATTRROO BBRREERRAA
- IINNVVEERRUUNNOO -- vviiaa GGrraannddii,, 66

SCUSA MA TI CHIAMO AMORE
Sabato 1 marzo - ore 21.00

Domenica 2 marzo - ore 16.30

SSAALLAA DDEELLLLAA CCOOMMUUNNIITTAA’’
- CCUUGGGGIIOONNOO -- vviiaa CCaavvoouurr
ASTERIX ALLE OLIMPIADI
Sabato 1 marzo - ore 21.00

Domenica 2 marzo - ore 17.00
MY FATHER

Giovedì 6 marzo - ore 21.00
Venerdì 7 marzo - ore 21.00

ALVIN SUPERSTAR
Sabato 8 marzo - ore 21.00

Domenica 9 marzo - ore 17.00

CCIINNEEMMAA SSAANN MMIICCHHEELLEE
-- MMAAGGNNAAGGOO-- 

INTO THE WIND
Domenica 2 marzo - ore 16.15
Domenica 2 marzo - ore 21.00

SSAALLAA DDEELLLLAA CCOOMMUUNNIITTAA’’ 
-- MMEESSEERROO -- 

PARLAMI D’AMORE
Sabato 1 marzo - ore 21.15

Domenica 2 marzo - ore 16.30

TTHHEE DDEEPPAARRTTEEDD -- IILL BBEENNEE EE IILL MMAALLEE
Regia: Martin Scorsese
Genere: Drammatico

Durata: 149’

di Loreno Molaschi
E’ tempo di Oscar e così ripenso ad uno dei più bei film degli
ultimi anni che proprio nella scorsa edizione ha vinto il premio
più ambito. In questa pellicola c’è la summa del lavoro longevo di
un regista intramontabile come Martin Scorsese; il suo tocco abile
rende impercettibile la lunghezza del film e dona ritmo e suspence
ottimamente dosati e miscelati nel rintocco inesorabile del tempo.
La pellicola in uno slancio etico e a tratti filosofico ci parla pro-
prio di come il bene e il male si completino, o meglio compenetri-
no, lasciando poche zone d’ombra, ma contorni grigi e tutt’altro
che netti, nell’ipocrisia della vita quotidiana. Ottime tutte le inter-
pretazioni a partire da Leonardo Di Caprio (in carcere è la cita-
zione di De Niro in Cape
Fear), sino a Matt Damon,
due facce (Bene-Male) di una
stessa medaglia. Impossibile
non notare il favoloso Jack
Nicholson, maledettamente
truce, cinico boss di una
malavita senza scrupoli, lon-
tano anni luce da Brando o
Pacino ne “Il Padrino”, molto
più attuale e con una buona
dose di follia che lo rende
un’icona. Con “The
Departed” Scorsese mette
tutti a tacere e da buon
padrino della cinematografia
riconferma la propria leader-
ship nel genere.





MAGENTA

Abbiategrasso

Trezzano

Rho

SS11 MILANO

Se

Castano Primo

Busto garolfo

SS494

S. Giulia

Cinisello
Balsamo

Lainate

Rozzano
VIGEVANO

Cornaredo

BOFFALORA

Trecate

Uno di questi suv a partire da 
20.420,00€ chiavi in mano!!

Rate da 270,00€
Inclusi:
•  5 anni di copertura del credito;
•  4 anni furto, incendio, rottura 
   cristalli, atti vandalici, grandine,    
   infortuni.

Ecoincentivi statali per gpl 1.500,00€

Prossima apertura 
Novara e Legnano
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